
I funzionari dell’Ufficio delle Dogane di Civitavecchia e
dell’Ufficio Antifrode della DT IV Lazio e Abruzzo, nel
corso delle attività di prevenzione e repressione delle
frodi, in base all’analisi dei rischi effettuata sugli arrivi nel
porto di Civitavecchia dei traghetti provenienti dalla
Tunisia, hanno effettuato nel corso del mese di agosto cin-
que interventi mirati, volti ad incrementare l’attività di
controllo nel periodo estivo. I risultati ottenuti hanno
visto la scoperta di numerose violazioni relative alla sicu-
rezza sanitaria di prodotti illecitamente immessi sul mer-
cato unionale, con il rinvenimento, a seguito dei passeg-
geri, di un totale di 1.429 litri d’olio di oliva, 19 piante
(olivo e flora varia) non accompagnate da certificato fito-
sanitario così come previsto dal Regolamento UE
206/2031 relativo alle misure di protezione contro gli
organismi nocivi per le piante, 20 kg di carne fresca in
pessimo stato e senza i relativi certificati. Ai fini del rispet-
to della normativa doganale, del Regolamento (UE)
2017/625, della tutela della salute dei consumatori finali e
della salvaguardia del mercato alimentare nazionale, i
funzionari hanno proceduto ad avviare tutta la merce rin-
venuta alla distruzione. “L’attività dimostra ancora una
volta che il supporto operativo dell’Ufficio Antifrode
della DT IV Lazio e Abruzzo agli uffici locali - spiegano -
comporta la creazione di una sinergia positiva che con-
fluisce in interventi mirati riuscendo a perseguire al
meglio i fini istituzionali dell’Agenzia, anche con l’otti-
mizzazione delle risorse disponibili”.

Prevenzione e repressione

Porto di Civitavecchia:
olio, piante e carne

Sequestri delle Dogane

Una storia di degrado violenza
abusi promiscuità, il tutto a san
Basilio, periferia romana, la
mattina del primo ottobre. Il
contesto è quello di una fami-
glia di origini rom che vive
nella capitale, i Bevilacqua. i
protagonisti di questa storia
sono una ragazza ventenne,  il
fidanzato 26 enne e il fratello di
lui, 34 anni. La giovane ha rife-
rito alla polizia di un tentativo
di violenza sessuale perpetrato
dai due uomini che, dopo aver-
la palpeggiato pesantemente,
le si sono scagliati addosso ini-

ziando a spogliarla nella came-
ra da letto. «Lasciatemi, non
voglio», ha urlato lei. La ragaz-
za si è divincolata, è stata pic-
chiata solo perché non voleva
quel rapporto a tre, e ha cerca-
to con tutte le forze di liberarsi
dalla morsa. Il tutto sotto gli
occhi della madre dei due fra-
telli, che, secondo la ricostru-
zione fornita dalla vittima,
avrebbe cercato di fermare la
ragazza e che è stata denuncia-
ta per violenza privata. 

Consegnato il “Beppe Viola”
Ieri la  premiazione al CONI: il prestigioso riconoscimento assegnato
anche al vice presidente dell’Ordine Giornalisti Lazio, Roberto Rossi

Dopo la pausa imposta dalla
pandemia, è tornato quest’anno
il Premio AiCS di cultura sporti-
va “Beppe Viola”. Il premio è
stato consegnato ieri pomeriggio
nella prestigiosa sede del Salone
d’Onore del CONI. Prima della
consegna dei premi sono stati
fatti salire sul palco i vincitori
della 39° edizione, i giovanissimi
calciatori della Nuova Tor Tre
Teste che hanno battuto in finale
la Vigor Perconti per 3 a 0.

RIM Sport trionfa a Vetralla
Successo dei piccoli calciatori di Cerveteri al torneo dell’ASD Cura

Una domenica di sport, amici-
zia e soprattutto divertimento
per i piccoli calciatori della
RIM Sport Cerveteri. I ragazzi
2015 di mister Giovanni
Accardo e i 2014 di mister
Saverio Ruocco e Riccarco
Bramacci hanno partecipato
ad un bel torneo organizzato
dalla Asd Cura a Vetralla.

Incubo di famiglia a San Basilio
Violentata da fratello e cognato

Roma - Denunciati dalla Polizia di Stato per violenza sessuale

Dopo averla palpeggiata pesantemente, le si sono scagliati addosso
iniziando a spogliarla nella camera da letto: “Lasciatemi, non voglio!”

Dove la memoria
mette radici

e l’impegno fiorisce
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Per la tua pubblicità Per la tua pubblicità

“Condanniamo senza mezzi termini l’aggressione avvenuta a danno dei dipen-
denti del Comune di Ladispoli. Purtroppo, come ho scritto una decina di gior-
ni or sono, sono episodi che rivelano una profonda debolezza dei contenuti
sociali della nostra comunità. Una migliore organizzazione e programmazione
della macchina amministrativa e assunzione di dipendenti, anziché il ricorso
all’assunzione eccessiva di articoli 90, potrebbe aiutare anche il settore servizi
sociali nell’espletamento del lavoro quotidiano. Soltanto riservando maggiori
risorse disponibili al terzo settore, alla cultura e al sociale, sarà possibile inve-
stire nel recupero e nella crescita della città. Esclusivamente coinvolgendo gli
operatori del settore, i rappresentanti dei comparti che operano sul territorio e
le istituzioni cittadine, di concerto con le forze dell’ordine, sarà possibile ammi-
nistrare in modo consapevole e riportare Ladispoli alla luce del sole piuttosto
che sotto quella dei cronisti”. Queste le parole di Eugenio Trani.

AGGRESSIONE AL COMUNE DI LADISPOLI
TRANI: “FIGLIA DELLA DISORGANIZZAZIONE”



Focus Censis Confcooperative: “Un paese da ricucire”. Disagio anche per i redditi da lavoro dipendente
Stato di povertà per 10 milioni di italiani
Crisi per 3 milioni di famiglie e 300 mila imprese
“Il disagio sociale supera i
confini della povertà conqui-
stando nuovi spazi, inghiot-
tendo 3 milioni di famiglie  per
un totale di 10 milioni di per-
sone, mietendo nuove vittime
tra  coloro che fino a oggi pen-
savano di esserne al riparo.
Undici famiglie su cento
hanno una spesa per consumi
sotto la soglia di  povertà.
Almeno 300mila imprese
rischiano di crollare sotto il
peso di oltre 300 miliardi di
debiti, rischiando di far
ingrossare le file della povertà
con pesanti contraccolpi per
l’occupazione di circa 3  milio-
ni di persone. Si preannuncia
un autunno caldo a cui dare
risposte”. Lo dice Maurizio
Gardini, presidente di
Confcooperative commentan-
do quanto emerge dal Focus
Censis Confcooperative “Un
paese da ricucire”. Il quadro
emergenziale è fotografato
dalla povertà delle famiglie,
dal lavoro povero e dal lavoro
nero, dalle difficoltà crescenti
delle imprese con contraccolpi
sull’occupazione e sul credito.
- Tra assoluta e relativa la
povertà nel nostro Paese, si
legge nel Focus Censis
Confcooperative, colpisce
circa 3 milioni di famiglie, pari
a circa 10 milioni di persone. Il
numero di famiglie in povertà
assoluta sono 1.960.000, l’equi-
valente di 5.571.000 di perso-

ne. Mentre sono 2.895.000 le
famiglie, 8.775.000 di persone,
che vivono in condizioni di
povertà relativa. Percepire un
reddito da lavoro dipendente,
si aggiunge nel report, non è
più sufficiente a mettersi al
riparo dal rischio di cadere in
povertà e da condizioni di
disagio dalle quali può diven-
tare difficile affrancarsi. Sul
totale degli occupati
22.500.000, il 21,7%, pari a
4.900.000 svolge lavori non
standard  (dipendenti a termi-
ne, part time, part time invo-
lontario, collaboratori). I più
colpiti da queste condizione di
precarietà economica e sociale
sono i giovani (38,7% nella
classe d’età 15-34  anni), basso
livello di istruzione (il 24,9%
ha la licenza media), di  risie-
dere nelle regioni meridionali
(28,1%). Sono invece 4 milioni i
dipendenti “a bassa retribuzio-

ne” nel settore privato (retri-
buzione  annua inferiore ai 12
mila euro); di questi 412 mila
hanno un lavoro  a tempo
indeterminato e full time.
Sono poi 3,2 milioni gli occu-
pati irregolari. Di questi 2,5
mln nei servizi; 500 mila i
“falsi autonomi” e 50 mila i
lavoratori delle  piattaforme.
Sul futuro della tenuta sociale
nel lungo periodo pesa la con-
dizione dei pensionati: il 40%,
6,2 milioni di persone, percepi-
sce un reddito pensionistico
complessivo è uguale o infe-
riore a 12.000  euro. Quelli
“poveri”, che percepiscono
cioè un reddito pensionistico
nell’anno uguale o inferiore ai
12 mila euro sono 6,2  milioni,
pari al 40%. Il 60% delle pen-
sioni di anzianità o vecchiaia
non raggiunge i 10 mila euro
all’anno. La pensione di citta-
dinanza - con un importo

medio mensile di 248 euro - è
percepita da 126mila pensio-
nati, di cui circa un terzo costi-
tuito da persone in condizioni
di disabilità. “Nell’anno della
“tripla crisi” dal Covid,
all’energia alla guerra nel
cuore dell’Europa - dice
Maurizio Gardini, presidente
Confcooperative - torna ad
aumentare il rischio default
per le  imprese italiane negli
anni 2019-2022. Le imprese a
rischio erano il 12,6% nel 2019
salgono al 16,1%. Le imprese
vulnerabili crescono da  29,4%
al 32,6%. Le imprese solvibili
scendono dal 40,5% al 36,1%%.
Le imprese solide calano dal
17,5% al 15,2%. Infine l’impat-
to su imprese, addetti e debiti
finanziari potrebbe avere un
epilogo drammatico. A rischio
default 100.000 imprese, men-
tre 200.000 rimarrebbero estre-
mamente vulnerabili con
832.000  persone occupate a
rischio e 2,1 milioni vulnerabi-
li. Con 107 miliardi di debiti
finanziari a rischio e 196 vul-
nerabili. La distribuzione geo
territoriale della crisi, conclude
il Focus Censis
Confcooperative, evidenzia
una maggiore fragilità delle
imprese del  Sud e delle isole,
ma sono interessate tutte le
regioni italiane, anzi in termini
assoluti e non relativi morde di
più nel Nord Est e  nel Nord
Ovest. 

“Il disagio sociale supera i
confini della povertà conqui-
stando nuovi spazi, inghiot-
tendo 3 milioni di famiglie
per un totale di 10 milioni di
persone, mietendo nuove vit-
time tra  coloro che fino a
oggi pensavano di esserne al
riparo. Undici famiglie su
cento hanno una spesa per
consumi sotto la soglia di
povertà. Almeno 300mila
imprese rischiano di crollare
sotto il peso di oltre 300
miliardi di debiti, rischiando
di far ingrossare le file della
povertà con pesanti contrac-
colpi per l’occupazione di
circa 3  milioni di persone. Si
preannuncia un autunno
caldo a cui dare  risposte”. Lo
dice Maurizio Gardini, presi-
dente di Confcooperative
commentando quanto emer-
ge dal Focus Censis
Confcooperative “Un paese
da ricucire”. Il quadro emer-
genziale è fotografato dalla
povertà delle famiglie, dal
lavoro povero e dal lavoro
nero, dalle difficoltà crescenti
delle imprese con contraccol-
pi sull’occupazione e sul cre-
dito. - Tra assoluta e relativa
la povertà nel nostro Paese, si
legge nel Focus Censis
Confcooperative, colpisce
circa 3 milioni di famiglie,
pari a circa 10 milioni di per-
sone. Il numero di famiglie in
povertà assoluta sono
1.960.000, l’equivalente di
5.571.000 di persone. Mentre
sono 2.895.000 le famiglie,
8.775.000 di persone, che
vivono in condizioni di
povertà relativa. Percepire un
reddito da lavoro dipendente,
si aggiunge nel report, non è
più sufficiente a mettersi al
riparo dal rischio di cadere in
povertà e da condizioni di
disagio dalle quali può diven-
tare difficile affrancarsi. Sul
totale degli occupati
22.500.000, il 21,7%, pari a
4.900.000 svolge lavori non
standard  (dipendenti a ter-
mine, part time, part time
involontario, collaboratori). I
più colpiti da queste condi-
zione di precarietà economica
e sociale sono i giovani
(38,7% nella classe d’età 15-34
anni), basso livello di istru-
zione (il 24,9% ha la licenza
media), di  risiedere nelle
regioni meridionali (28,1%).
Sono invece 4 milioni i

dipendenti “a bassa retribu-
zione” nel settore privato
(retribuzione  annua inferiore
ai 12 mila euro); di questi 412
mila hanno un lavoro  a
tempo indeterminato e full
time.  Sono poi 3,2 milioni gli
occupati irregolari. Di questi
2,5 mln nei servizi; 500 mila i
“falsi autonomi” e 50 mila i
lavoratori delle  piattaforme.
Sul futuro della tenuta sociale
nel lungo periodo pesa la
condizione dei pensionati: il
40%, 6,2 milioni di persone,
percepisce un reddito pensio-
nistico complessivo è uguale
o inferiore a 12.000  euro.
Quelli “poveri”, che percepi-
scono cioè un reddito pensio-
nistico nell’anno uguale o
inferiore ai 12 mila euro sono
6,2  milioni, pari al 40%. Il
60% delle pensioni di anziani-
tà o vecchiaia non raggiunge i
10 mila euro all’anno. La pen-
sione di cittadinanza - con un
importo medio mensile di 248
euro - è percepita da 126mila
pensionati, di cui circa un
terzo costituito da persone in
condizioni di disabilità.
“Nell’anno della “tripla crisi”
dal Covid, all’energia alla
guerra nel cuore dell’Europa -
dice Maurizio Gardini, presi-
dente  Confcooperative -
torna ad aumentare il rischio
default per le  imprese italia-
ne negli anni 2019-2022. Le
imprese a rischio erano il
12,6% nel 2019 salgono al
16,1%. Le imprese vulnerabili
crescono da  29,4% al 32,6%.
Le imprese solvibili scendono
dal 40,5% al 36,1%%. Le
imprese solide calano dal
17,5% al 15,2%. Infine l’im-
patto su imprese, addetti e
debiti finanziari potrebbe
avere un epilogo drammati-
co. A rischio default 100.000
imprese, mentre 200.000
rimarrebbero estremamente
vulnerabili con 832.000  per-
sone occupate a rischio e 2,1
milioni vulnerabili. Con 107
miliardi di debiti finanziari a
rischio e 196 vulnerabili. La
distribuzione geo territoriale
della crisi, conclude il Focus
Censis Confcooperative, evi-
denzia una maggiore fragilità
delle imprese del  Sud e delle
isole, ma sono interessate
tutte le regioni italiane, anzi
in termini assoluti e non rela-
tivi morde di più nel Nord
Est e  nel Nord Ovest. 
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Incide di criminalità,
Milano ancora al vertice 

“I risultati del vertice europeo
dei ministri dell’energia non cor-
rispondono alle attese del siste-
ma produttivo e delle famiglie”.
CNA esprime delusione e forte
preoccupazione. “L’intesa sulle
misure per raffreddare i prezzi
del gas e dell’energia è un accor-
do politico che dovrà tradursi in misure concrete, mentre le
imprese devono ormai sopportare livelli di prezzi energetici che
non possono più assorbire e convivere con l’incertezza sulle for-
niture”, sottolinea la Confederazione dell’artigianato e della pic-
cola e media impresa. “La mancanza di coesione a livello comu-
nitario su interventi efficaci favorisce fughe in avanti di singoli
Stati membri, con il serio rischio - secondo la CNA - di provoca-
re squilibri e asimmetrie nel mercato unico, indebolendo le capa-
cità di risposta da parte dell’Unione europea”. “Viviamo una
fase economica drammatica, come testimoniano, in questi gior-
ni, anche tante realtà produttive del nostro territorio. L’indagine
condotta, a livello nazionale, dal Centro Studi di CNA sugli
effetti del caro energia su un campione significativo di imprese
artigiane - osserva Luigia Melaragni, segretaria della CNA di
Viterbo e Civitavecchia - ha rilevato che il 13,6 per cento delle
imprese non è più nelle condizioni di andare avanti e il 21,2 si
vede costretto a ridurre l’attività e di conseguenza a tagliare l’oc-
cupazione. Numeri spaventosi, che rischiano di peggiorare. E’
questa la realtà. Bisogna intervenire con urgenza per scongiura-
re un impatto socio-economico devastante”.

“I risultati del vertice europeo
dei ministri dell’energia
non corrispondono alle attese 
di imprese e famiglie”

“Il prezzo dell’energia continua ad aumentare, mettendo a dura
prova famiglie e imprese- ha detto Protopapa di Area PMI. - In
una prospettiva a medio-lungo termine, aumentare l’investi-
mento in efficienza energetica potrebbe portare benefici. Già nel
2021 -in risposta al blocco dei prezzi per via della pandemia- si è
registrato un aumento degli investimenti, in particolare in coge-
nerazione e illuminazione smart. I benefici economici sono solo
uno degli effetti dell’efficienza energetica; si pensi ai benefici in
termini di contenimento delle emissioni inquinanti, riduzione
dei costi di manutenzione, miglioramento delle condizioni di
lavoro. Per questo Area PMI supporta e richiede politiche in
questa direzione - contiuna Protopapa -  alcune città del nostro
paese stanno sperimentando la produzione di energia con fonti
alternative, riducendo costi e portando notevoli vantaggi.
Dobbiamo lavorare in questa direzione - conlcude - fronteggiae
l’elevato costo dell’energia con misure alternative che possono
avere benefici alla collettività”.

Caro energia, famiglie 
e imprese in ginocchio
Area PMI: “Servono investimenti per l’efficientamento
energetico che porterebbe benefici alla collettività” 



Farnesina a lavoro dopo l’appello del papà
Alessia Travel Blogger in viaggio da anni
Arrestata a Teheran
Ansia per Alessia Piperno

L’uomo che venerdì sera ha abusato di una
54enne alla Garbatella potrebbe avere le ore
contate. Gli inquirenti sono decisi a dare un
nome e un volto nel più breve tempo possi-
bile all’aguzzino che ha rapinato, picchiato
e violentato la donna mentre saliva in auto
in via Valignano. Nel quartiere, del resto,
ormai vige il terrore. Due gli elementi desti-
nati a facilitare il lavoro di Procura e poli-
zia: nell’abitacolo non solo è stato ritrovato
un pezzo dei guanti in lattice indossati dal
violentatore - da qui il Dna e le impronte
già in possesso degli investigatori - ma sul
sedile della vettura sarebbe stato rinvenuto
uno smartphone di ultima generazione che
non apparteneva alla vittima. Insomma, il

telefono sarebbe maldestramente scivolato
dalle tasche dell’aggressore mentre cercava
di afferrare e bloccare la preda che si divin-
colava. 
Sono in corso indagini per capire se il tele-
fono fosse il suo o se lo avesse trafugato
durante un furto compiuto in zona, o chis-
sà dove. E questo spiegherebbe il motivo
per cui l’uomo «dal giubbotto rosso», come
descritto dalle amiche della vittima, le
prime a soccorrerla, si stava aggirando per
la Garbatella dopo avere messo i guanti,
prerogativa di chi è intenzionato a rubare
senza lasciare segni. Tracciare il telefono e i
suoi movimenti, dunque, potrebbe spiana-
re la strada alle ricerche dell’aguzzino. Le

testimonianze parlano di un uomo alto e
dalla carnagione olivastra, forse un
maghrebino. I poliziotti stanno scanda-
gliando tutti gli ambienti frequentati da
senzatetto e tossicodipendenti nell’area: dal
binario morto di via Ostiense, al sottopasso
di via Cilicia. Ma, nel frattempo, dalla con-
sultazione delle banche dati Afis, potrebbe
spuntare il coup de theatre qualora il Dna
e/o le impronte digitali del ricercato colli-
massero con quelle di qualche pregiudica-
to. Il tema della sicurezza sarà al centro del
prossimo comitato per l’ordine e la sicurez-
za pubblica in Prefettura, probabilmente
congiunto con la conferenza permanente
per l’analisi delle violenze di genere.

Polizia sulle tracce dell’uomo: trovati un pezzo dei guanti in lattice e un telefonino

Stupro a Garbatella: aggressore con le ore contate

Hanno chiesto “riservatezza” i geni-
tori di Alessia Piperno, la trentenne
romana di cui il padre Alberto aveva
denunciato l’arresto a Teheran trami-
te Facebook. Lo dichiara ad
Adnkronos una dipendente della
libreria ‘Di Libro in Libro’ ai Colli
Albani, di proprietà della famiglia di
Alessia. “In questo momento hanno
chiesto riservatezza”, ha detto la
dipendente, spiegando che “i titolari
della libreria mi hanno chiesto di
bloccare le telefonate per dare loro
riservatezza”. Al momento ‘‘non
vogliono parlare’’, ha aggiunto la
Farnesina sta verificando la veridicità
della notizia. Siamo molto preoccu-
pati, la situazione purtroppo non va
bene. Siamo contatto con Unità di
Crisi della Farnesina che ha attivato
tutte le procedure del caso”. Così
all’ANSA Alberto Piperno, il padre
di Alessia. “Dopo la telefonata dal
carcere di ieri da parte di Alessia non
abbiamo più avuto altre notizie, non
l’abbiamo più sentita”, aggiunge. E’
stato lo stesso genitore a far sapere la
vicenda su fb. “Questa ragazza - ha
scritto il padre Alberto – è Alessia

Piperno, ed è mia figlia. E’ una viag-
giatrice solitaria, gira il mondo per
conoscere usi e costumi dei popoli. Si
è sempre adeguata e rispettato le tra-
dizioni e, in certi casi, gli obblighi, di
ogni Paese che ha visitato. Erano 4
giorni che non avevamo sue notizie,
dal giorno del suo 30esimo comple-
anno, il 28 settembre. Anche il suo
ultimo accesso al cellulare riporta
quella data. Stamattina arriva  una
chiamata. Era lei che piangendo ci
avvisava che era in prigione. A
Teheran. In Iran. Era stata arrestata
dalla polizia insieme a dei suoi amici
mentre si accingeva a festeggiare il
suo compleanno. Sono state solo
poche parole ma disperate. Chiedeva
aiuto. Ci siamo subito mossi con la
Farnesina, abbiamo chiamato
l’Ambasciata italiana a  Teheran. Ma
ancora non sappiamo niente, nean-
che il motivo della  reclusione. Ci
dicono che si stanno muovendo. E
noi genitori, e il fratello David, non
riusciamo a stare con le mani in
mano. Non si può stare fermi quando
un figlio ti dice ‘vi prego, aiutatemi’.
Non sono un postatore di foto e non

uso quasi mai social ma oggi non ho
potuto farne a meno. Voglio che si
sappia e che questa notizia raggiunga
più persone possibili, magari arrivare
a quella giusta che può aiutarci.
Grazie”, conclude il padre.
“Sosteniamo sempre gli Stati membri
se richiesto” anche se “la responsabi-
lità primaria dell’assistenza consola-
re all’estero spetta al Paese del citta-
dino in questione”. Lo ha dichiarato
all’AGI una fonte Ue in merito al caso
di Alessia Piperno, la giovane italia-
na che - secondo quanto affermato
dalla famiglia - sarebbe stata arresta-
ta in Iran. Alessia viaggia da quando
aveva 24 anni. La casa di famiglia è a
Colli Albani, sud di Roma. Nel quar-
tiere ha studiato al liceo scientifico,
l’ultimo anno lo ha completato negli
Stati Uniti. “Viaggiare da sola mi spa-
ventava e eccitava allo stesso
momento. Bisogna sentirselo”, ha
dichiarato in una intervista. Alessia
Piperno, secondo quanto si appren-
de, era con un gruppo di alcune per-
sone nel quale c’erano anche un
polacco, un francese e un altro italia-
no. Prima di arrivare a Teheran, sem-

pre secondo quanto è stato possibile
ricostruire finora, il gruppo di turisti
avrebbe visitato Rasht, la città irania-
na ad una trentina di chilometri dal
mar Caspio, capoluogo della regione
di Gilan. Poco meno di una settimana
fa la Piperno si sarebbe poi diretta
nelle zone del Kurdistan iraniano:
con lei ci sarebbero stati il cittadino
francese e il polacco mentre l’altro
italiano non avrebbe seguito il grup-
po ed avrebbe lasciato il Paese per
raggiungere l’India. La trentenne
avrebbe poi fatto ritorno nella capita-
le, dove, secondo quanto lei stessa ha
fatto sapere in una telefonata alla
famiglia, sarebbe stata arrestata. Al
momento non si conoscerebbe però il
luogo in cui si trova la ragazza e lo
stesso italiano che era con lei in viag-
gio avrebbe raccontato di non sentir-

la da 4 giorni. Il viaggio in Iran di
Alessia Piperno era uno dei tanti che
la ragazza continuava a fare ormai da
sette anni, da quando aveva deciso di
diventare una travel blogger molto
conosciuta sui social. In uno degli
ultimi post sulla sua pagina
Instagram, scritto proprio dall’Iran,
Alessia faceva un lungo ragionamen-
to sulla situazione nel Paese spiegan-
do che la “decisione più saggia”
sarebbe quella di lasciare il Paese ma
- scrive - “non riesco ad andarmene
da qui, ora più che mai”. “E non lo
faccio per sfidare la sorte - continua -
ma perché anche io ora sono parte di
tutto questo”. Successivamente, cin-
que giorni fa nel giorno del suo tren-
tesimo compleanno, annunciava di
aver deciso di andare in Pakistan con
il sogno di ricostruire un villaggio.

laVoce martedì 4 ottobre 2022 Primo Piano • 3

Una storia di degrado violenza abusi pro-
miscuità, il tutto a san Basilio, periferia
romana, la mattina del primo ottobre. Il
contesto è quello di una famiglia di origini
rom che vive nella capitale, i Bevilacqua. i
protagonisti di questa storia sono una
ragazza ventenne,  il fidanzato 26 enne e il
fratello di lui, 34 anni. La giovane ha
riferito alla polizia di un tentativo di
violenza sessuale perpetrato dai due
uomini che, dopo averla palpeggiato
pesantemente, le si sono scagliati
addosso iniziando a spogliarla nella
camera da letto. «Lasciatemi, non
voglio», ha urlato lei. La ragazza si è
divincolata, è stata picchiata solo
perché non voleva quel rapporto a
tre, e ha cercato con tutte le forze di
liberarsi dalla morsa. Il tutto sotto
gli occhi della madre dei due fratel-
li, che, secondo la ricostruzione for-
nita dalla vittima, avrebbe cercato di
fermare la ragazza e che è stata
denunciata per violenza privata. La

ventenne,  disperata e in lacrime, è
riuscita a raggiungere il cortile
condominiale  finché finalmente
qualcuno, affacciato alle finestre,
non ha chiamato il numero unico
per le emergenze 112. Sul posto
sono subito arrivati gli equipaggi
di un’ambulanza del 118 e la
volante del commissariato San
Lorenzo. La giovane era scossa,
piena di lividi e sotto choc. È stata
soccorsa e presa in cura dai sanita-
ri che l’hanno trasportata in codice
arancione al pronto soccorso del-
l’ospedale Sandro Pertini. Per lei è
stato attivato il protocollo rosa,
dedicato alle donne vittime di vio-

lenza. Gli agenti sono subito saliti nell’ap-
partamento dove hanno trovato i due fra-
telli: i loro non erano volti nuovi per gli
investigatori. Apparterrebbero a una fami-
glia di peso nel quartiere dove retate e blitz
delle forze dell’ordine si susseguono.
Ricostruiti i fatti, i poliziotti hanno proce-
duto denunciando i due fratelli per violen-
za sessuale. Guai con la legge li aveva avuti
anche la loro madre, cinquantenne di origi-
ne campana. Un clan di origini sinti in cui
le relazioni affettive diventano come un
rito di affiliazione e dove, spesso, come
pure in questo caso, uomini e donne, gene-
razione dopo generazione, portano tutti (o
quasi) lo stesso cognome. Inchieste giudi-
ziarie hanno testimoniato in passato come
le donne finiscano per diventare intranee
allo spirito criminale dell’organizzazione e
come le più adulte assumano il ruolo di
impartire “l’educazione” nei confronti
delle più giovani e delle nuore, con l’obiet-
tivo di ottenere da loro una “disciplina”
votata all’obbedienza.

Incubo di famiglia a San Basilio
Violentata da fratello e cognato



In genere quando si è segnala-
ti in Banca Dati da una finan-
ziaria del prestito personale o
da una banca, ci si convince
che non ci sia più nulla da fare.
E ci si rassegna alla limitazio-
ne della propria libertà perso-
nale. Eppure, come insegna
Francesco Attorre, è possibile,
senza dover ricorrere ad alcun
aiuto, studiare la propria
situazione in Centrale dei
Rischi e riconoscere l’eventua-
le illegittimità della segnala-
zione. Ottenendo di conse-
guenza opportuna giustizia.
Spesso infatti le finanziarie
commettono errori voluta-
mente grossolani che alla
maggioranza della gente
appaiono impercettibili se non
addirittura normali. Ma sono
proprio quegli errori, definibi-
li in molti casi come veri e pro-
pri abusi, legalmente perse-
guibili, a fare la differenza,
mettendo il cliente segnalato
in posizione di vantaggio. Un
vantaggio che può portare a
risultati straordinari. È quanto
sta accadendo ad esempio
Francesco Attorre, medico,
psicoterapeuta e Mental
Coach, che sta affrontando
una sfida difficile, per non dire
quasi impossibile: ribaltare
una segnalazione in Banca
Dati della Centrale dei Rischi
sia in CRIF che in Banca
d’Italia, a seguito della quale

sarebbe stato destinato a vita
nel non poter accedere ad
alcun credito. In tempo di
Covid, studiando da autodi-
datta giurisprudenza e mondo
finanziario, ottiene che Banca
d’Italia faccia le opportune
verifiche e scopra l’illegittimi-
tà delle segnalazioni perpetra-
te per anni ai suoi danni da
una nota finanziaria del presti-
to personale e dai suoi associa-
ti. Conclude la sua battaglia
personale ottenendo di essere
ripulito in tempi brevissimi
dallo storico in Banca Dati e

decide di dare voce a tanti che,
anche grazie a lui, comince-
ranno a credere che sia possi-
bile vincere. Comincia così la
sua personale crociata contro i
soprusi dei guru della finanza
con tutta l’intenzione di farne
il suo goal professionale più
importante, insieme ai suoi
percorsi innovativi di crescita
personale, di rinascita vera e
propria, e di mentoring per
manager, imprenditori, pro-
fessionisti, artisti, campioni
sportivi. Attorre fa quello che
in pochi sono soliti fare: punta

un obiettivo e lo persegue fino
a quando non lo abbia rag-
giunto. Anche se quell’obietti-
vo richiede skill che al
momento non sono a disposi-
zione e che hanno bisogno di
essere reinventate. Come ad
esempio studiare da un punto
di vista legale le dinamiche
che regolano il mondo finan-
ziario, in ciascuna delle sue
componenti. Ciò che fa emer-
gere, approfondendo attenta-
mente il caso, è con grande
sorpresa un contratto ad
usura, una doppia segnalazio-

ne successiva al rifiuto di sal-
dare interessi illegittimi ed un
passaggio di credito inesisten-
te dopo un saldo e stralcio, con
segnalazioni mensili incessan-
ti. Affrontando con il mindset
tipico del coach l’analisi detta-

gliata del caso, Attorre porta
alla luce l’illegittimità in ogni
ambito, dal contratto sotto-
scritto, alle modalità della
segnalazione effettuata senza
seguire le disposizioni di
legge in materia, al passaggio
di credito inesistente, per arri-
vare infine alle successive
segnalazioni reiterate negli
anni. Il traguardo della cancel-
lazione repentina dalle Banche
Dati con le dovute scuse apre
la porta ad una attenta valuta-
zione adesso da parte della
giurisprudenza e
dell’Antitrust, per quello che
rischia, con ogni probabilità,
di diventare un caso nazionale
con effetto domino su banche
e finanziarie. L’ultimo step è
quello, in qualità di coach dal-
l’altissimo impatto emotivo,
che Attorre genera sulle perso-
ne nei propri eventi, di carica-
re e motivare imprenditori e
professionisti, affinché diano
vita alle loro battaglie perso-
nali, consapevoli di vincerle e
per questo pronti a combatter-
le fino in fondo.

L’UNICEF Italia partecipa alla
Settimana dell’Allattamento (1-
7 ottobre) alla quale partecipano
l’Italia e molti paesi europei. Il
tema di quest’anno è “Diamoci
una mossa: sosteniamo l’allatta-
mento”. L’UNICEF ricorda che
nel mondo: meno della metà dei
neonati viene allattata nella
prima ora di vita, il che li rende
più vulnerabili alle malattie e
alla morte. Solo il 44% dei bam-
bini viene allattato esclusiva-
mente nei primi sei mesi di vita,
un dato inferiore all’obiettivo
dell’Assemblea Mondiale della
Sanità del 50% entro il 2025. Se
le madri fossero sostenute ad
allattare, quasi il 50% degli epi-
sodi di diarrea e un terzo delle
infezioni respiratorie sarebbero
evitati. L’allattamento salva vite
umane e protegge i bambini da
infezioni mortali. I bambini che
non vengono del tutto allattati o
che vengono allattati parzial-
mente hanno un rischio mag-
giore di essere colpiti da diarrea
e hanno maggiori probabilità di
morire, soprattutto nei paesi a
basso reddito. Negli ultimi 40
anni, si è verificato un aumento
del 50% nella diffusione dell’al-
lattamento esclusivo. Come
risultato, si stima che 900 milio-
ni di bambini nel mondo abbia-
no goduto dei benefici in termi-
ni di sopravvivenza, crescita e

sviluppo dell’allattamento
esclusivo nell’infanzia. L’UNI-
CEF in Italia promuove il pro-
gramma “Insieme per
l’Allattamento”. Ad oggi fanno
parte della rete 34 Ospedali, 8
Comunità riconosciute come
Amiche dei bambini, 4 Corsi di
Laurea riconosciuti Amici
dell’Allattamento e oltre 1000
Baby Pit Stop- spazi dedicati a
tutte le famiglie in cui poter
prendersi cura dei propri bam-
bini. Nel 2021 sono nati negli
‘Ospedali Amici’ riconosciuti
dall’UNICEF e dall’OMS in
Italia 32.850 bambini e bambine.
In questi ospedali, il personale
segue le buone pratiche indicate
dalle evidenze scientifiche affin-
ché mamme, bambini e bambi-
ne, abbiano un sostegno efficace
per il parto e l’avvio dell’allatta-
mento. “È importante protegge-
re, promuovere e sostenere l’al-
lattamento in quanto è il primo
sistema alimentare naturale e

sostenibile del nostro pianeta;
garantisce una fonte di cibo
sicura, nutriente e accessibile
per i neonati e i bambini piccoli;
offre una potente linea di difesa
contro le malattie e tutte le
forme di malnutrizione infanti-
le, compresa quella acuta, funge
da primo vaccino per il bambi-
no, proteggendolo dalle comuni
malattie infantili” - ha ricordato
Carmela Pace, Presidente
dell’UNICEF Italia. Proprio
alcuni giorni fa nella Provincia
Autonoma di Trento sono avve-
nuti una serie di riconoscimenti
e riconferme da parte
dell’UNICEF ad “Ospedali e
Comunità Amiche delle
Bambine e dei Bambini”. In par-
ticolare l’Ospedale Val di
Fiemme di Cavalese, l’Ospedale
Valli del Noce di Cles,
l’Ospedale Santa Maria del
Carmine di Roverete e i
Consultori e i Servizi della
Comunità dell’Apss d Trento
sono stati riconosciuti “Amici
delle Bambine e dei Bambini”,
mentre l’Ospedale Santa Chiara
di Trento è stato riconfermato
per la terza volta “Ospedale
Amico delle Bambine e dei
Bambini”. In Italia la Settimana
dell’allattamento è coordinata
dal MAMI Movimento
Allattamento Materno Italiano
www.mami.org  
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Nel mondo meno della metà dei neonati viene allattato nella prima ora di vita 
Settimana dell’Allattamento
Sensibilizza l’Unicef Italia

Combattere banche e finanziarie
una sfida da Mental Coach
Un Mental Coach sfida una nota multinazionale dei prestiti: Giustizia ed Antitrust
si pronunceranno in proposito per quello che potrebbe diventare un caso nazionale



Oggi 4° Obesity Summit: non è colpa individuale o condizione, è malattia 
Obesità, lettera degli esperti alle istituzioni:
il Governo porti avanti una mozione del 2019

È la «post-vacation blues», già conosciuta
come sindrome da rientro, un disturbo
con cui la maggior parte degli italiani
hanno a che fare al ritorno dalle ferie. A
metterlo in evidenza è Vamonos-
Vacanze.it, il tour operator italiano spe-
cializzato in vacanze di gruppo. In base
ad un sondaggio realizzato questo mese
dal tour operator romano su un campione
di 1.000 uomini e 1.000 donne di età com-
presa tra i 18 ed i 50 anni, il 52% degli ita-
liani si ritrovano ad affrontare lo stress da
rientro dalle vacanze, una risposta psico-
fisiologica al ritorno alla propria quotidia-
nità, fatta di responsabilità, impegni e
doveri, che si sostituisce a ritmi, luoghi ed
attività gratificanti dei periodi di vacanza.
«Ritornare alla routine quotidiana, agli impegni
familiari, al lavoro o allo studio e via dicendo si
accompagna spesso ad ansie e stress a causa
appunto del cambio di abitudini e del ripresentar-
si di impegni e scadenze da rispettare» sottolinea
Emma Lenoci, fondatrice di Vamonos-Vacanze.it.
Il disagio si manifesta come malessere psicologico
e fisico e colpisce soprattutto coloro che tornano al
lavoro a ritmi frenetici, dopo un lungo periodo di
stop. E così ci si sfoga anche sul cibo: secondo il
sondaggio da Vamonos-Vacanze.it tra il 26 ed il 27
di questo mese, il 32% è ingrassato proprio al rien-
tro dalle vacanze estive. «Al rientro dalle ferie
siamo tutti maggiormente esposti a prendere
peso, lasciandoci trascinare dallo stress e rifugian-
doci nei piaceri della tavola, rinunciando perfino
allo sport ed alle attività fisiche che invece abbia-
mo praticato abitualmente durante le ferie estive»

spiega Emma Lenoci, fondatrice di Vamonos-
Vacanze.it. È così che ci ritroviamo ad avere in
Italia il 38% della popolazione in sovrappeso ed il
9% di obesi. Lo stress è dietro l’angolo: dopo aver
staccato la spina da pensieri e preoccupazioni ed
avere dedicato intere giornate al relax ed al diver-
timento, non è facile ritornare alla vita di tutti i
giorni. L’impatto con i ritmi frenetici e le incom-
benze giornaliere - dal fare la spesa ad occuparsi
della casa - ma anche il traffico, le scadenze ed i
numerosi impegni lavorativi può risultare davve-
ro poco piacevole. Come combattere lo stress da
rientro? «La soluzione migliore è quella di inizia-
re la routine con gradualità concedendosi un
periodo di assestamento, prendersi cura del pro-
prio corpo ristabilendo il giusto ritmo sonno-
veglia che solitamente in vacanza è meno regolare
e cercando di seguire un’alimentazione corretta.
Ma anche incominciare a pensare alle prossime

vacanze o prenotare una minivacanza, ad
esempio per Halloween» rispondono gli esper-
ti di Vamonos-Vacanze.it. «Ad essere andati in
vacanza a settembre sono stati in molti» osser-
va il tour operator. È una scelta sempre più
ricorrente tra gli italiani: a partire è stato chi
non è partito prima, ma anche e soprattutto chi
la vacanza già l’ha fatta ma non vuole perdere
l’occasione di un bis in taluni casi perfino a
metà prezzo. E sì, perché i voli e gli alloggi
costano molto meno rispetto ai mesi centrali
estivi e nel contempo le località sono meno
affollate, con condizioni meteorologiche anco-
ra ottimali per le destinazioni marittime. «Una
tendenza che continuerà anche ad ottobre»
prevedono gli esperti di Vamonos-Vacanze.it.

A far registrare il tutto esaurito sono la settimana
sul Mar Rosso a Sharm El Sheikh (dal 2 al 9 otto-
bre) ed in Madagascar (dal 4 al 12 ottobre), men-
tre rimane ancora qualche opzione per la crociera
MSC in Grecia, Mykonos e Croazia (dal 9 al 16
ottobre), per il ponte di Halloween a Capo Verde
(dal 26 ottobre al 2 novembre) e per quello a
Dubai ed Abu Dhabi (dal 27 ottobre al 1 novem-
bre). Ma ad andare per la maggiore ad ottobre
sono anche i weekend, come il fine settimana
benessere ad Abano (dal 21 al 23 ottobre), il ponte
di Halloween a Lisbona e quello in Costiera
Amalfitana (entrambi dal 29 ottobre al 1 novem-
bre). Le opzioni “Vamonos” per la festa delle stre-
ghe e delle zucche sono ancora tante: dal ponte di
Halloween in Tour della Giordania a
Fuerteventura nelle Canarie, dal Lago di Garda a
Varadero (Cuba), passando per Amsterdam o
Bayahibe (Santo Domingo). 

Per non vanificare il lavoro
fatto dalla scorsa legislatura, è
necessario che il nuovo gover-
no porti avanti la mozione
approvata nel 2019 e agisca
con urgenza per garantire alle
persone con obesità il pieno
accesso alle cure e ai tratta-
menti farmacologici, perché
l’obesità è una malattia croni-
ca non una colpa. Questo il
messaggio della lettera aperta
firmata dai presidenti di tutte
le società scientifiche che
verrà resa nota oggi pomerig-
gio nell’ambito del 4° Obesity
Summit organizzato da Ibdo
Foundation- Italian Barometer
Diabetes Observatory
Foundation e Intergruppo
parlamentare ‘Obesità e
Diabete’ con il contributo non
condizionato di Novo
Nordisk nell’ambito del pro-
getto internazionale Driving
Change in Obesity. “L’obesità
non è una colpa individuale e
neppure una condizione-
commenta Iris Zani, presiden-
te di Amici Obesi- è una
malattia e come tale deve esse-
re trattata e curata”. “Troppo
spesso- continua- viene pur-
troppo ancora considerata
come una responsabilità del
singolo, una scelta di stile di
vita dovuta a una scarsa auto-
disciplina e a una mancanza
di motivazione. Lo stigma
sociale legato a questa malat-
tia sfocia in tutti gli ambiti
della vita delle persone, dalla
scuola al lavoro, dall’emargi-
nazione sanitaria alla disap-
provazione sociale. Il non rico-
noscere all’obesità un percor-
so clinico-terapeutico-assi-
stenziale specifico è altrettan-
to una forma di discriminazio-
ne”. “Oggi- sottolinea Zani-
come associazione di tutela
dei diritti delle persone con
obesità, insieme a tutti I rap-
presentati del mondo scientifi-
co, lanciamo un appello ai
nuovi parlamentari italiani,

affinché non venga
abbandonata la strada
tracciata della vecchia
legislatura”. “Nel novem-
bre del 2019- aggiunge
Paolo Sbraccia, vicepresi-
dente Ibdo Foundation e
professore Ordinario di
Medicina Interna
dell’Università di Roma
‘Tor Vergata’- è stato rag-
giunto un grande tra-
guardo con l’approvazio-
ne all’unanimità alla
Camera dei deputati della
Mozione per il riconoscimento
dell’obesità come malattia cro-
nica, si pensava che ciò desse il
via a numerosi cambiamenti e
avanzamenti nella cura e nel
trattamento di questa malat-
tia”. “Ma ad oggi- tiene a pre-
cisare- sono ancora pochi gli
operatori sanitari specifica-
mente formati per la cura e la
gestione della malattia, c’è
ancora molto da fare per con-
tribuire alla formazione ed
educazione di tutti gli attori
coinvolti verso una maggiore
consapevolezza dell’obesità e
dei molti rischi di salute asso-

ciati a essa, ma soprattutto, le
persone che ne soffrono sono
ancora vittime di stigma socia-
le e medico”. “L’obesità- affer-
ma Luca Busetto, presidente
della Società Italiana
dell’Obesità, Università di
Padova- porta a una maggiore
probabilità di sviluppare
malattie all’apparato cardio-
vascolare, digerente, respira-
torio e alle articolazioni.
Risulta che causi il 44 per
cento dei casi di diabete tipo 2,
il 23 per cento dei casi di car-
diopatia ischemica e fino al 41
per cento di alcuni tumori e
sono circa 57mila le morti

annuali in Italia per que-
sta malattia”. “Eppure-
prosegue- nonostante
questi dati allarmanti,
non è ancora stato defini-
to un percorso di assisten-
za e di cura da parte del
nostro sistema sanitario,
non è inserita all’interno
dei Lea, nel sistema
nazionale delle linee
guida e nelle reti regiona-
li di assistenza”. “Le per-
sone con obesità hanno il

diritto di vivere una vita socia-
le, educativa, lavorativa alla
pari delle persone senza obesi-
tà- informa Andrea Lenzi,
Coordinatore Italia
dell’Obesity Policy
Engagement Network (Open)-
e ciò deve essere considerato
l’obiettivo primario, sul piano
socio-culturale, delle azioni di
governo a livello nazionale e
regionale”. “È fondamentale
riprendere da dove ci siamo
interrotti con la diciottesima
legislatura- continua- rinno-
vando il patto di legislatura
sull’obesità, in particolare sul-
l’inserimento dell’obesità nella

lista delle malattie croniche, e
agendo di conseguenza unita-
riamente e subito per garanti-
re alla persona con obesità il
pieno accesso alle cure e ai
trattamenti farmacologici”.
“Negli ultimi anni, e soprat-
tutto nel corso dell’ultima legi-
slatura- dice Roberto Pella,
presidente dell’Intergruppo
Parlamentare ‘Obesità e
Diabete’ e vicepresidente vica-
rio Anci- siamo riusciti a facili-
tare il dialogo interistituziona-
le, tra tutti i livelli di governo,
diffondendo le previsioni
della Mozione e dando voce a
ogni iniziativa congiunta.
Abbiamo fatto uno straordina-
rio lavoro che ha portato a
concretizzare numerosi tra-
guardi che ci eravamo propo-
sti”. “Tuttavia- dichiara- resta-
no ancora nodi da risolvere
per portare a compimento i
nostri obiettivi, ora è il
momento di ritrovare le giuste
sinergie per dare risposte con-
crete alle persone con obesità.
I fondi stanziati dal Pnrr sono
un’opportunità significativa e
altamente simbolica dell’oriz-

zonte di futuro che il nostro
Paese si vuole dare e non pos-
siamo permetterci più i costi
dell’inerzia”. “Novo Nordisk
è da sempre impegnata nella
cura e prevenzione dell’obesi-
tà- rende noto Drago Vuina,
General Manager e Corporate
Vice President Novo Nordisk
Italy- sostenendo in prima
linea le esigenze delle persone
e dei medici specialisti, attra-
verso lo sviluppo di nuovi far-
maci e terapie innovative, ma
anche con il programma attivo
a livello internazionale
Driving Change in Obesity,
che vuole sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e favorire l’em-
patia e il rispetto per chi soffre
di questa malattia”.
“Attraverso il nostro sostegno
verso la Ibdo Foundation e
l’Obesity Summit, giunto alla
quarta edizione, vogliamo
contribuire a favorire il con-
fronto tra tutte le parti interes-
sate- conclude- affinché le per-
sone che vivono con l’obesità
possano godere della migliore
assistenza possibile e ricevere
trattamenti adeguati”.
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Il 38% della popolazione è in sovrappeso
Al rientro dalle ferie si tende ad ingrassare
È la «sindrome da rientro», un malessere molto comune tra gli italiani
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E’ uscita il 29 settembre 2022
per Polaris Editore Street art in
Italia. Viaggio fra luoghi e per-
sone (di Anna Fornaciari e
Anastasia Fontanesi, già fon-
datrici di Travel on Art): la
prima guida alla scoperta del-
l’arte urbana in Italia. Oltre
500 opere, 58 località e 17
regioni per avvicinarsi a un
nuovo turismo on the road:
viaggi e percorsi a cielo aperto
in cui l’arte urbana, effimera
per definizione e in continua
evoluzione, diventa un filo che
traccia legami invisibili ma al
tempo stesso indelebili tra ter-
ritori e persone, attraverso
graffiti writing, street art, neo-
muralismo e opere pubbliche
che strizzano l’occhio alle
installazioni. Nata dalla
penna, dallo sguardo e soprat-
tutto dall’esperienza diretta di
Anna e Anastasia - coppia nel
lavoro e nella vita e sempre
accompagnate dal loro cane -
Street art in Italia. Viaggio fra
luoghi e persone propone 58
idee per viaggi on the road,
una vera e propria guida dedi-
cata a una selezione di 58

destinazioni che hanno tra-
sformato la geografia e lo sky-
line delle città e dei borghi del
nostro paese. Street art in
Italia. Viaggio fra luoghi e per-
sone nasce da ore e ore di
ricerca e scouting, da centinaia
di incontri con artisti, direttori
artistici, project manager: un
viaggio durato 6 anni che
Anna Fornaciari e Anastasia

Fontanesi dal 2016 raccontano
su Travel on Art, tra i primi
blog italiani a occuparsi di
turismo culturale contempora-
neo. Street art in Italia.
Viaggio fra luoghi e persone
non è una mappatura, ma una
selezione in continua evolu-
zione di progetti che hanno
una rilevanza artistica, sociale,
ma soprattutto un potenziale

turistico che prende le persone
per mano e le accompagna alla
scoperta di itinerari meno bat-
tuti. Dalle metropoli ai borghi,
dalle periferie ai centri storici,
questa atipica guida di viaggio
conduce i curiosi alla scoperta
di numerose destinazioni turi-
stiche che custodiscono auten-
tici capolavori, aperti a tutti
(anche agli amici a 4 zampe)
senza un biglietto da pagare o
orari di chiusura. Un viaggio
tra periferie rurali e urbane,
accompagnato da foto, aned-
doti e consigli pratici per sco-
prire progetti di arte pubblica
al di là dei soliti itinerari. Da
Parco Dora a Torino ai
Quartieri Spagnoli di Napoli,
passando per borghi che ospi-
tano “più opere d’arte che abi-
tanti” come Camo, in
Piemonte, e Stigliano, in
Basilicata. Se Blu, Giulio
Vesprini, Fabio Petani,
Collettivo FX, Vesod,
Mrfijodor, Jim Avignon, Pixel
Pancho sono solo alcuni degli
artisti raccontati in questo iti-
nerario che percorre l’Italia in
tutta la sua complessità, la

guida comprende anche 7 con-
tributi di professionisti del set-
tore culturale contemporaneo,
per offrire un racconto a più
voci della realtà dell’arte urba-
na in Italia. “In questi 6 anni di
ricerca sul campo ci siamo
lasciate guidare dalla curiosi-
tà” spiegano Anna Fornaciari
e Anastasia Fontanesi, autrici
di Street Art in Italia e già fon-
datrici di Travel on Art, “che ci
ha permesso di scoprire quar-
tieri, borghi e intere aree quasi
del tutto sconosciute ai circuiti
turistici, altre invece decisa-
mente più conosciute, ma che
abbiamo imparato ad osserva-
re con uno sguardo diverso.
Con Street Art in Italia voglia-
mo raccontare il turismo cul-
turale contemporaneo, evitan-
do il mordi e fuggi, invitando
ad approfondire i progetti non
solo dal punto di vista artisti-
co, ma anche culturale e socia-
le. Quando si parla di arte
negli spazi pubblici infatti,
non si può commettere l’erro-
re di scindere l’atto artistico,
dal territorio e dalle persone
che lo abitano. Per questo,

oltre a suggerire e condividere
idee di viaggio, per noi è
importante che questo libro
racconti le persone, oltre ai
muri” “E’ questo il senso del-
l’arte urbana: un’arte effimera
che serve per tracciare legami
invisibili, ma al tempo stesso
indelebili, con le persone”.
Parola di Anna e Anastasia.
Piccolo glossario dell’Arte
Urbana: Graffiti writing: con-
siste principalmente in scritte,
realizzate spesso con bombo-
lette spray o marker, del nome
del writer o della crew (anche
i tag ne fanno parte).; Street
art: può essere realizzata con
bombolette, vernici, pennelli e
rulli, è nata come fenomeno
illegale come il graffiti writing
e ha un aspetto più figurativo;
Neo muralismo: riguarda la
produzione di grandi opere
sui muri ed è solitamente rea-
lizzato su commissione. Street
Art in Italia edito da Polaris
Editor sarà disponibile in tutte
le librerie e sui rivenditori
online dal 29 settembre 2022 e
in pre-order su
polariseditore.it.

Street art in Italia. Viaggio fra luoghi e persone
E’ uscita la prima guida alla scoperta dell’arte urbana in Italia con oltre
500 opere, 58 destinazioni e 17 regioni per il nuovo turismo on the road

Alopecia areata, disagi, smarrimenti e capacità di
rialzarsi da un baratro dello stigma, innanzitutto
sociale ma anche estetico, di soffrire di una pato-
logia così invadente in quanto donna. Così Dalila
Giglio, articolista e insegnante per stranieri, con il
suo libro “Camminando a testa scalza” pone al
centro un problema di cui, nel periodo in cui
viviamo, continuano a soffrire migliaia di perso-
ne, donne e uomini che assistono a un inesorabi-
le e inevitabile perdita di capelli, con tutte le con-
seguenze del caso. Un argomento osteggiato,
invisibile, relegato a un “problema da maschi”
che però, nel momento in cui si presenta su una
donna, diventa motivo di stigma e disagio. Sono
queste le premesse che fanno nascere l’opera di

Dalila, che dalla sua esperienza ha voluto trarre
un racconto, un appiglio per tutte coloro che si
ritrovano ad affrontare una patologia autoimmu-
ne e che, nonostante i progressi della medicina,
continua a non avere una soluzione definitiva.
“Camminando a testa scalza”, edito da De Nigris
Editori, è la storia di Dalila, che a soltanto ventun
anni trova la sua prima chiazza glabra sul cuoio
capelluto. Una storia potente, fatta di cambia-
menti radicali, compromessi, scoperte riguardan-
ti il modo di vivere in società e problemi nuovi,
resi pressoché muti. Soltanto poche, sparute, per-
sonalità del mondo dello spettacolo hanno tenta-
to in questi anni di aumentare la consapevolezza
dell’alopecia areata come patologia autoimmune

e invadente, come Jada Pinkett Smith,
moglie di Will Smith e attivista nel
campo della calvizie femminile. Non
solo capelli, ma anche peluria del corpo: così ini-
zia il viaggio di tutti, donne e uomini, nel convi-
vere fianco a fianco con un nemico che non può
essere sconfitto, ma semplicemente contrastato,
accettato e infine accolto nella propria esistenza.
Dalila Giglio descrive il libro come “la voce di un
vissuto traumatico, che riflette emozioni e desi-
deri di tutti coloro che, come lei, sono affetti da
questa patologia”.  Un libro che è anche un’occa-
sione per raccogliere fondi per l’Anaa,
l’Associazione Nazionale per l’Alopecia Areata,
organizzazione che si occupa di fare ricerca e sen-

sibilizzazione sulla patologia, che al
momento colpisce oltre il 2% della
popolazione mondiale, con oltre 145
milioni di persone affette in tutto il
mondo. Quella di Dalila è infatti una
storia che non descrive solo il suo, di
vissuto, ma prende in considerazio-
ne davvero le esperienze comuni di
chi viene colpito già in giovinezza
dalla patologia, su cui ancora molti
medici continuano a studiare e ricer-

care, applicando contromisure e tentando di pre-
venirla. Una narrazione che cerca di disintossica-
re la visione che la società ha imposto a donne e
uomini del proprio problema, spesso fonte di
derisione e mancanze di rispetto anche profonde.
Edito da De Nigris Editore, il libro uscirà in libre-
ria il 30 settembre, accompagnato dal supporto
dell’associazione Anaa attraverso il Dott. Rizza,
direttore scientifico dell’organizzazione, a cui
andrà una parte del ricavato. Per maggiori infor-
mazioni visitare il sito dell’editore www.denigri-
seditori.it.

Donne e calvizie, “Camminando a testa scalza”
in libreria il libro di chi vive l’alopecia areata
Racconta il problema della calvizie nelle donne, con il supporto scientifico dell’Anaa





Le gare, innanzitutto, competitive e no.
Ma anche il Villaggio con gli screening
gratuiti per i cittadini, per testare lo
stato di salute del proprio cuore e per
controllare la pericolosità o meno dei
propri nei. Corsa, prevenzione e ricer-
ca scientifica. Sono questi i tre capisal-
di di CardioRace, evento tra sport e
salute giunto alla sesta edizione e
andato in scena, lo scorso week-end,
nella caratteristica location del
Gazometro (quartiere Ostiense di
Roma). I numeri di CardioRace.
L’iniziativa è stata organizzata dalla
DreamCom, con la Direzione
Scientifica dell’INRC (Istituto
Nazionale per le Ricerche
Cardiovascolari), con il supporto tecni-
co dell’ACSI Italia Atletica. Quattro
gare: tre competitive e no (rispettiva-
mente da chilometri 16,760, 12,680,
8,60), una gara non competitiva (km.
4,520), e una Kids run (km. 1,250). A
fine giornata, sono stati quasi 900 i run-
ner cha hanno indossato una pettorina,
oltre 1.500 invece i partecipanti al
Villaggio, con 582 controlli medici
effettuati (diagnosticati, tra l’altro, 3
casi di sospetta patologia congenita).
Le malattie cardiovascolari. Ogni anno
le malattie cardiovascolari uccidono
più di 4,3 milioni di persone in Europa

e sono causa del 48% di tutti i decessi
(54% per le donne, 43% per gli uomini).
Le principali forme di malattie cardio-
vascolari sono le malattie cardiache
coronariche e l’ictus. Numerosi aspetti
riguardanti gli stili di vita, come fumo,
dieta, sedentarietà e consumo di alcoli-
ci, sono corresponsabili di questo qua-
dro. Ogni anno il fumo di sigaretta
uccide più di 1,2 milioni di persone, e
per 450 mila fumatori la causa del
decesso è un evento o una malattia car-
diovascolare. Oltre agli stili di vita
scorretti, ci sono fattori di rischio per le
malattie cardiovascolari di tipo patolo-

gico o fisiologico, come il diabete,
l’ipertensione, l’ipercolesterolemia.
Prevenzione e ricerca. “La ricerca”
sulle malattie cardiovascolari “è fonda-
mentale”. “Ancora oggi parliamo tanto
di Covid, di malattie infettive, ma le
malattie cardiovascolari sono purtrop-
po al primo posto per mortalità e per
morbilità. È quindi importante lavora-
re nella ricerca, nella prevenzione della
patologia cardiovascolare”. È quanto
ha affermato il prof. Francesco Fedele,
direttore del reparto di Cardiologia del
Policlinico Umberto I di Roma e presi-
dente dell’INRC (Istituto Nazionale

per le Ricerche Cardiovascolari), a
margine della manifestazione. “Anche
il Pnrr, purtroppo, mette insieme tutte
le patologie croniche non trasmissibili,
senza dar loro la dignità specifica – ha
aggiunto Fedele -. È importante sottoli-
neare quanto si può fare a livello di
ricerca ed è per questo che l’Istituto
Nazionale per le Ricerche
Cardiovascolari (INRC) sostiene
CardioRace, corsa sia competitiva che
non competitiva, giunta alla sesta edi-
zione, per mettere al centro il cuore e
per sensibilizzare la popolazione alla
prevenzione cardiovascolare e al soste-
gno alla ricerca in questo settore criti-
co”. Il Comune di Roma. Oltre ad
Alessandro Morlupo, consigliere del
Municipio 8 con delega allo sport, a
rappresentare le istituzioni locali è
stato l’assessore capitolino allo Sport,
Grandi Eventi, Turismo e Moda,
Alessandro Onorato, chiamato a pre-
miare i vincitori della VI edizione di
CardioRace. “Sport e prevenzione
insieme per la salute. Un binomio – ha
rimarcato Onorato - che si è conferma-
to vincente anche in questa edizione
della ‘CardioRace’ per sensibilizzare i
cittadini sull’importanza della salute
del cuore e sostenere la ricerca sulle
malattie cardiovascolari.   

Fino al 9 ottobre
la settima edizione
della “Settimana 
della Dislessia”
Scattata ieri ( andrà avanti fino al 9
ottobre) la settima edizione della
“Settimana Nazionale della
Dislessia”, organizzata da AID
Associazione Italiana Dislessia in
concomitanza con la European
Dyslexia Awareness Week, pro-
mossa dalla European Dyslexia
Association  (EDA). Un appunta-
mento ormai consolidato per dif-
fondere  consapevolezza sulla
dislessia e gli altri Disturbi Specifici
dell’Apprendimento (DSA) e pro-
muovere la conoscenza delle meto-
dologie  più efficaci per affrontarli e
gestirli. In tutta Italia, sono  decine le
città coinvolte nella Settimana
Nazionale della Dislessia,  con un
fitto calendario di seminari e incon-
tri (on line e in  presenza), distribuiti
capillarmente da nord a sud e nelle
isole (Per  conoscere il programma
degli eventi consultare il sito di AID
Italia: https://www.aiditalia.org)

Le attività del Globe Theatre
riprendono al Teatro Olimpico
Le attività del Globe Theatre, chiu-
so dal  22 settembre scorso dopo
un incidente che ha visto coinvolti
12  studenti rimasti feriti nel crollo
di una scala, riprendono al Teatro
Olimpico di Roma. E’ quanto si
legge in una nota del teatro roma-
no.  “Il direttivo di Politeama, insie-
me con il direttore artistico Nicola
Piovani e tutto lo staff del Gigi
Proietti Globe Theatre Silvano Toti
rinnovano la loro vicinanza alle
ragazze, ai ragazzi, alle famiglie,  ai
docenti per il doloroso incidente
occorso presso il teatro. A tale
proposito vogliamo ancora una
volta ringraziare tutti coloro che
hanno prestato i primi immediati
soccorsi, in particolare i VVFF che
erano  presenti in servizio allo spet-
tacolo. Il 22 settembre, per i sopra-
citati motivi, la stagione teatrale del
Globe Theatre si è  interrotta bru-
scamente”. ”In questi tristi giorni
siamo stati sommersi da una grande
solidarietà da parte del pubblico -
prosegue la nota - che ci ha  dimo-
strato il suo affetto e la sua stima.
Molti docenti che avevano organiz-
zato la presenza delle loro classi alle
rappresentazioni di  ’Othello’ (in
programmazione al Globe dal 28
settembre) hanno voluto  forte-
mente, e con grande partecipazio-
ne, confermare la loro presenza  nel
caso fossimo riusciti a trovare un
palcoscenico disponibile ad  acco-
gliere l’iniziativa. Tutto questo ci ha
ulteriormente motivati a cercare di
recuperare le repliche che avrem-
mo dovuto annullare. Grazie alla
tempestiva e generosa disponibilità
del Teatro Olimpico di Roma,  in
cui peraltro era già prevista in car-
tellone la presenza di due  nostre
produzioni (‘La Dodicesima notte’ e
‘Pippi Calzelunghe’),  abbiamo indivi-
duato presso lo stesso, la sede più
idonea in cui  tentare di recuperare
una parte della programmazione”.
“Cogliamo l’occasione per ringrazia-
re tutti i teatri che ci hanno  dimo-
strato solidarietà e ci hanno offerto
ospitalità; un grande  sostegno a
non rinunciare agli impegni col
nostro pubblico e con i  nostri lavo-
ratori. Ci auguriamo che il Globe
possa riprendere al più  presto la
sua attività in totale sicurezza”, con-
clude la nota.

in BreveNel week end controlli cardiovascolari al Villaggio della salute. Diagnosticati tre casi sospetti
CardioRace per la ricerca e la prevenzione
Al Gazometro 600 screening e 900 runner

Dopo il progetto pilota partito
nella Asl di Rieti nel mese di ago-
sto, da ieri 3 ottobre al via il pro-
gramma di screening per l’HCV in
tutte le Asl del  territorio. Gli ultimi
anni di Covid hanno indubbiamen-
te rallentato  l’attività di prevenzio-
ne e inciso negativamente nella
lotta contro le altre malattie. Nel
Lazio si stima una presenza di oltre
53 mila  persone con infezione cro-
nica da HCV ancora non trattate
con terapia  antivirale e di queste
circa 36 mila ancora da diagnosti-
care e  potenzialmente asintomati-

ci”. Lo dichiara l’Assessore alla
Sanità  della Regione Lazio, Alessio
D’Amato in merito al programma
di  Screening per l’HCV che vede
come popolazione target quella
nata tra  il 1969 e il 1989 (circa 1,7
mln di persone nel Lazio).
“Per accedere al programma ci si
potrà recare in uno dei punti  pre-
lievo delle Asl per effettuare il test
tramite chiamata attiva,  oppure
prenotando online sul portale
regionale ‘Prenota Smart’
(https://www.salutelazio.it/scree
ning-prenota-smart). Il fattore

tempo è determinante - conclude
D’Amato - dobbiamo investire
sulla  prevenzione perché un tem-

pestivo trattamento con antivirali
garantisce elevate speranze di gua-
rigione’’.

Nel Lazio stimati 53 mila soggetti con infezione cronica ancora non trattati

Epatite C: al via screening dell’hcv in tutte le Asl
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Fra il 2000 e il 2021 i livelli di istruzio-
ne  in Italia sono cresciuti più lenta-
mente della media dei paesi Ocse. La
quota di giovani fra i 25 e i 34 anni
con un titolo di istruzione  universi-
taria è cresciuta infatti di 18 punti
percentuali (dal 10%  nel 2000 al 28%
nel 2021) rispetto a una crescita in
media di 21 punti percentuali. Lo
rivela il Report dell’Ocse ‘Education
at a  Glance 2022 - Uno sguardo sul-
l’istruzione’. L’Italia resta uno dei 12
paesi Ocse in cui la laurea non è
ancora  il titolo di studio più diffuso
in questa fascia di età. E’ un ritardo
da tempo noto, ma non perciò meno
preoccupante. Soprattutto alla luce
del fatto che in tutti i paesi Ocse
avere un titolo di studio terziario
conviene perché garantisce migliori
livelli di occupazione e di retribuzio-
ne. E’ vero, tuttavia, che il beneficio
economico in Italia risulta minore che
altrove: nei paesi Ocse in media un
laureato nell’arco della vita lavorati-
va (25-64 anni)  guadagna il doppio
di chi non ha un titolo di istruzione
secondaria  superiore. In Italia questo
vantaggio è meno cospicuo: 76% in
più. Il nuovo Report e i principali
dati sull’Italia sono stati presentati
nel corso di un evento organizzato

congiuntamente da Ocse,
Fondazione Agnelli e Save the
Children, in contemporanea con la
presentazione internazionale di
Education at a Glance 2022, con la
partecipazione in sala del ministro
dell’Istruzione, Patrizio Bianchi. La
presentazione si è svolta a Roma
presso la sede di Save the Children.
‘Uno sguardo sull’istruzione 2022 -
Education  at a Glance 2022’ redatto
dall’Ocse, Fondazione Agnelli e Save
The  Children è il principale compen-
dio internazionale di statistiche
nazionali comparabili che misurano
lo stato dell’istruzione nel  mondo.
L’edizione di quest’anno include un
focus sull’istruzione terziaria e copre

anche l’impatto della pandemia di
Covid-19 durante l’anno scolastico
2021/22.  Il rapporto analizza i siste-
mi educativi dei 38 paesi membri
dell’Ocse, nonché Argentina, Brasile,
Cina, India, Indonesia, Arabia
Saudita e Sud Africa prendendo in
considerazione indicatori come: la
spesa pubblica e privata per l’istru-
zione; il vantaggio di guadagno  del-
l’istruzione; ingresso e diploma di
scuola superiore; stipendi  legali ed
effettivi dei capi di istituto; e gli sti-
pendi degli insegnanti e i tempi di
istruzione. Nella maggior parte dei
Paesi dell’Ocse si riscontrano ampie
differenze nel livello di istruzione tra
le varie Regioni all’interno di uno

stesso Paese. Questo vale anche per
l’Italia. Nel 2021, la differenza tra la
Regione con la quota più alta di 25-
64enni laureati (il Lazio, con il 26%) e
la regione con la quota più bassa (la
Sicilia, con il 15%) era di 11 punti
percentuali. Lo rivela il report
dell’Ocse ‘Education at a Glance
2022 - Uno sguardo sull’istruzione’.
Queste variazioni all’interno di uno
stesso Paese non rispecchiano solo le
differenze nelle opportunità di istru-
zione, ma sono dovute in larga misu-
ra alle condizioni economiche e ai
modelli migratori interni. 

In Italia il 70percento
delle donne laureate
trova occupazione 
Nel 2021 in Italia solo il 31% delle
donne in  possesso di un titolo
d’istruzione inferiore al diploma di
scuola  superiore erano occupate
(media Ue, 40%) mentre fra le donne
laureate  il tasso di occupazione era
del 70% (media Ue, 83%). Per gli
uomini,  invece, le differenze sono
assai meno marcate: si va dal 64% per
chi  ha un livello d’istruzione inferio-
re al diploma secondario (media Ue,
66%) al 71% per i maschi laureati
(media Ue, 88%). Lo rivela il  Report

che fornisce numerose informazioni
sugli effetti del  gender gap in istru-
zione sottolineando, tra l’altro, come
la  relazione positiva fra titolo di stu-
dio e livelli di occupazione sia  parti-
colarmente forte per le donne.
Un’altra declinazione del gender gap
compare nell’istruzione  universita-
ria, laddove si segnala che in Italia,
come del resto in  tutti gli altri paesi
Ocse, i tempi di completamento dei
percorsi di  laurea sono piu’ rapidi
per le donne. Nel nostro Paese il 56%
delle  studentesse consegue la laurea
triennale entro tre anni dalla fine  dei
corsi, mentre questo riesce soltanto al
50% dei loro colleghi  maschi.  In
generale, comunque, il report sottoli-
nea che il conseguimento  di un tito-
lo di studio universitario facilita l’in-
gresso nel mercato  del lavoro, ma
con forti differenze tra tipi di lauree.
Nel 2021 il  tasso di occupazione dei
laureati in medicina e nelle professio-
ni  sanitarie o nei servizi sociali era
pari all’89%, ma solo del 69% tra  i
laureati nelle discipline artistiche.
Inoltre, gli studenti di  triennale che
si laureano entro tre anni dalla fine
della durata  teorica del corso di stu-
dio in Italia sono solo il 53% contro
una  media Ocse del 68%.

Secondo l’Ocse in 20 anni nel nostro Paese la cresciuta è stata più lenta 

L’Istruzione in Italia rallenta
Siamo uno dei 12 paesi Ocse in cui la laurea non è ancora il titolo di studio più diffuso

“Non possiamo più accettare che studenti e
studentesse mettano a rischio la propria vita
durante percorsi che dovrebbero essere di
formazione. L’Alternanza scuola-
lavoro va rifondata e nel Lazio
stiamo facendo la nostra parte. La
firma odierna del protocollo con 
Spresal, Inail, Ispettorato interre-
gionale del Lavoro, Ufficio scola-
stico regionale e parti datoriali,
sindacati vuole essere un segnale
in questo senso: più controlli e
tutele per garantire massima sicurezza ai
ragazzi e alle ragazze impegnati nei percor-
si di alternanza. Già a inizio anno abbiamo

previsto all’interno della nuova legge qua-
dro su sicurezza e salute nei luoghi di lavo-
ro un importante focus sulla formazione a

partire dalle scuole: creiamo una
cultura della sicurezza con percorsi
trasversali e investendo sulla pre-
venzione fin dalle aule. Serve rifor-
ma urgentemente per tutelare
ragazze e ragazzi e mettere al cen-
tro il lavoro di qualità anche a par-
tire dalle prime esperienze con il
mercato”. Così in una nota

Eleonora Mattia, Presidente IX commissione
lavoro, formazione, politiche giovanili del
Consiglio regionale del Lazio.

Scuola-lavoro, Mattia (PD): “Nel Lazio
sicurezza priorità a partire dai giovani”

Il Garante per la protezione dei
dati  personali ha sanzionato la
Regione Lazio per la somma di
100.000 euro per non avere aggior-
nato i dati della piattaforma utiliz-
zata dalle Asl per l’invito agli
screening oncologici. L’Autorità è
intervenuta a seguito del reclamo
di una donna che  aveva lamenta-
to di aver ricevuto dalla Asl di
Rieti un invito a partecipare al
programma di screening del
tumore del collo  dell’utero, rivol-
to alla figlia deceduta nel 1995.
Nel corso dell’istruttoria,

l’Autorità ha accertato che – per
svolgere le campagne di screening
- le Asl utilizzano una piattaforma
regionale denominata Sistema
Informativo dei Programmi di
screening  oncologici (SIPSOweb),
che contiene tutti i parametri
necessari alla  generazione degli
inviti. Quando la Asl di Rieti
aveva consultato la scheda “detta-
glio  assistito” di SIPSOweb relati-
va alla figlia della reclamante,
questa  risultava ancora regolar-
mente inserita nella suddetta piat-
taforma  regionale sebbene dece-

duta da tempo. L’Autorità ha con-
testato alla Regione il mancato
rispetto dei principi di esattezza e
correttezza dei dati trattati attra-
verso la piattaforma e, tra  l’altro,
la non corretta individuazione dei
ruoli ricoperti dai soggetti che a
vario titolo trattano dati personali
attraverso  SIPSOweb. Per
l’Autorità, “La Regione, in quanto
titolare dei dati, deve garantire
che i dati personali siano esatti  e,
se necessario, aggiornati, adottan-
do tutte le misure ragionevoli  per
cancellare o rettificare tempestiva-

mente le informazioni che  utiliz-
za”. Nel comminare la sanzione il
Garante ha tenuto conto del  fatto
che “la Regione Lazio era stata già
destinataria di un  provvedimento
sanzionatorio dell’Autorità, e del
fatto che, nell’ambito dell’istrutto-
ria, oltre agli aspetti di mancato
aggiornamento del dato oggetto
del reclamo, l’Ufficio ha rilevato
numerose criticità relative al siste-
ma con cui la Regione effettua  il
trattamento dei dati, anche sulla
salute, degli oltre 5 milioni di assi-
stiti coinvolti nelle campagne di

screening regionali”.  La Regione
dovrà perciò “identificare corret-
tamente i ruoli, le finalità e le basi
giuridiche del trattamento, modi-
ficando e integrando le informa-
zioni da rendere agli interessati”.
Per garantire una maggiore accu-
ratezza nella gestione delle infor-
mazioni anagrafiche delle persone
aventi diritto ai programmi di
screening oncologici, l’Autorità ha
evidenziato la necessità che tutte
le Regioni utilizzino a tal fine
l’Anagrafe Nazionale degli
Assistiti (ANA). 

Ammenda di 100.000 euro per non avere aggiornato i dati della piattaforma utilizzata dalleAsl 
Tumori: dati screening sbagliati, il Garante sanziona la Regione



Meteo Roma: operativa la nuova
stazione meteorologica del CREA
al Collegio Romano

Parco Colli d’Oro, al via tavolo 
di informazione e condivisione 
per la riqualificazione del palazzetto

Promozione turistica, tutto pronto
per “Il borgo più bello del Lazio 2022”
Corrado: “Contest pensato per promuovere un turismo sostenibile e di prossimità”

laVocemartedì 4 ottobre 202210 • Roma

Prende il via oggi sulla pagi-
na Facebook di promozione
turistica della Regione Lazio,
VisitLazio, il contest "Il
Borgo più bello del Lazio
2022". Una sfida gentile tra i
46 borghi certificati del terri-
torio: i 23 Borghi più Belli
d’Italia, le 20 Bandiere
Arancioni e le 10 Bandiere
Blu. Le regole del contest
sono semplici. Alle ore 12.00
di ogni lunedì, mercoledì e
sabato sarà pubblicato un
post su Facebook con 2 o 3
borghi certificati. Aperta la
foto, sarà necessario votare
per il proprio borgo preferito
esprimendosi con una delle
icone proposte dalla piatta-
forma social (come ad esem-

pio pollice, cuore, abbraccio).
Ogni "scontro" ha durata di
48 ore, scadute le quali i voti
non saranno più validi per la
classifica finale. I 9 borghi
con il maggior numero di
voti passeranno alle semifi-
nali per poi contendersi il
titolo de "Il Borgo più bello
del Lazio 2022". “Il contest è
un viaggio virtuale tra i bor-
ghi incantevoli e talvolta
poco conosciuti presenti
nelle nostre cinque province.
Luoghi di rilevanza paesag-
gistica, storica, archeologica e
culturale, che insieme rendo-
no il Lazio un’eterna scoperta
di meraviglie che abbraccia-
no Roma” – ha dichiarato
Valentina Corrado,

Assessore al Turismo ed Enti
Locali della Regione Lazio. –
“Oggi che molti borghi

rischiano l’abbandono e a
fronte del sovraffollamento
che spesso caratterizza le

principali mete turistiche
come le città d’arte, è neces-
sario investire sulle potenzia-
lità attrattive di destinazioni
alternative, ma non per que-
sto meno eccellenti. Il contest
in questo senso ci aiuta a pro-
muovere un turismo sosteni-
bile e di prossimità, a valoriz-
zare luoghi in cui le comuni-
tà che vi abitano rappresenta-
no un valore aggiunto” – ha
concluso Corrado. Tra i bor-
ghi in gara: Amatrice, Anzio,
Arpino, Atina, Bassano in
Teverina, Bassiano, Bolsena,
Bomarzo, Boville Ernica,
Calcata, Campodimele,
Caprarola, Casperia, Castel
di Tora, Castel Gandolfo,
Castel San Pietro Romano,

Castelnuovo di Porto, Castro
dei Volsci, Civita di
Bagnoregio, Collalto Sabino,
Collepardo, Foglia di
Magliano Sabina, Fondi,
Fossanova di Priverno, Gaeta
Medioevale, Greccio, Labro,
Leonessa, Lido di Latina,
Minturno, Nemi, Orvinio,
Percile, Pico, Sabaudia, San
Donato Val di Comino, San
Felice Circeo, Sermoneta,
Sperlonga, Subiaco, Sutri,
Terracina, Torre Alfina di
Acquapendente, Trevignano
Romano, Tuscania,
Vitorchiano. Ad aggiudicarsi
il premio come "Il Borgo più
bello del Lazio” nell’edizione
2021 era stato, con 5305 voti,
Castel San Pietro Romano.

Castel San Pietro Romano

La Stazione meteorologica del
CREA al Collegio Romano,
posta sulla Torre Calandrelli,
nel palazzo del Collegio
Romano, in cui hanno sede
anche il Ministero della Cultura
e il Liceo Visconti, è stata  com-
pletamente rinnovata e automa-
tizzata. La Stazione meteo del
CREA registra dal 1782, ininter-
rottamente, i dati meteorologici
del centro di Roma. È la serie
meteorologica urbana più antica
del mondo! I nuovi strumenti
permettono al CREA  di monito-
rare automaticamente e più
volte al giorno ( cioè in conti-
nuo)  la temperatura, la pressio-
ne e l'umidità dell'aria, l'anda-
mento delle precipitazioni, regi-
strandone l'altezza, la direzione
e velocità del vento, la radiazio-
ne solare e la durata del soleg-
giamento (l’eliofania). “L’Italia -

dichiara Stefano Vaccari, diret-
tore generale CREA -  ha una
straordinaria tradizione nel
campo della meteorologia.
Nella sede del Collegio romano,
dove ora è posizionata la nuova
stazione meteo CREA, il gesuita
Angelo Secchi creò, nel 1855, il

primo Servizio sistematico al
mondo di previsione e preavvi-
so delle tempeste, cioè le prime
“Previsioni del tempo”! Il
CREA, con la nuova stazione
meteorologica, si conferma
erede della tradizione che da
oltre 240 anni guida l’osserva-
zione dei fenomeni meteorolo-
gici a Roma”.

“E’ stato aperto il tavolo di informazione e con-
divisione con il territorio per la riqualificazione
del Palazzetto dello Sport di Colli d'Oro nel
quartiere di Labaro, inserito tra le opere da
finanziare con i fondi del PNRR. Come proprio
richiesto dalla cittadinanza, al fine di condivide-
re il più possibile idee e proposte sul progetto di
riqualificazione, i cittadini, i comitati di quartie-
re e le associazioni potranno inviare il loro con-
tributo a
segreteriagiunta.mun15@comune.roma.it entro
il prossimo 17 ottobre 2022. Per approfondire il
tema, e per una maggiore condivisione, lunedì
10 ottobre alle 17.30 ci troveremo invece nella
Sala Consiliare del Municipio XV di via
Flaminia 872 per un incontro aperto al pubblico
a cui, insieme alla Giunta municipale, partecipe-
rà anche l'Assessore al Turismo, Grandi Eventi e
Sport di Roma Capitale, Alessandro Onorato.
Quello della riqualificazione del Palazzetto di
Colli d’oro è da sempre per il nostro territorio, e
in particolare per i residenti di Labaro, un tema
importante che merita attenzione; l’inserimento
della struttura tra gli impianti sportivi che Roma

Capitale intende recuperare e ristrutturare con i
fondi del PNRR segna per Roma Nord un
nuovo punto di partenza, per un percorso che
intendiamo fare insieme alla cittadinanza. Al
fine di garantire una buona organizzazione
della sala e non superare la capienza massima si
prega di inviare entro e non oltre il 9 ottobre una
mail per la registrazione dei partecipanti a
segreteriagiunta.mun15@comune.roma.it.”
Così in una nota il Presidente del Municipio XV
Daniele Torquati e l’Assessore allo Sport e al
Commercio, Tommaso Martelli.

ATAC si rinnova e assume autisti
Via alla selezione dei 350 candidati conducenti per il prossimo biennio
ATAC ha pubblicato il bando per seleziona-
re i conducenti che costituiranno il bacino,
fino a 350 candidati, dal quale l'azienda
attingerà per le assunzioni relative al bien-
nio 2023/24. Le assunzioni dei conducenti
per il prossimo biennio avverranno pertanto
impiegando le candidature selezionate e
costituenti tale bacino: di volta in volta
ATAC assumerà’ “pescando” dal bacino i
quantitativi di conducenti necessari in funzione delle esigenze di
esercizio. E' il primo passo della strategia che ATAC sta costruendo
in vista del prossimo anno, quando partirà il nuovo piano industria-
le che rinnoverà e rilancerà l'azienda. Tutte le informazioni inerenti
la selezione sono disponibili sul sito ATAC. ''Il bando pubblicato da
Atac per selezionare fino a 350 autisti da assumere nel biennio
2023/24, è  il primo passo verso il rilancio dell'azienda in vista del-

l'uscita dal Concordato''. Lo dichiara in una nota
l'Assessore alla Mobilità di Roma Capitale
Eugenio Patanè. “Atac in questo modo - aggiun-
ge Patanè - evita soluzioni tampone ed emergen-
ziali e segue la strada delle assunzioni stabili
perché, come abbiamo sempre sostenuto fin dal
nostro arrivo, l'azienda ha bisogno  di personale
qualificato per il trasporto pubblico locale, per la
città di Roma e per il particolare tipo di servizio

che i conducenti  devono svolgere. Il bando pubblicato - conclude
Patanè - è uno step importante e necessario in vista dell'approvazio-
ne del nuovo contratto di servizio, che entrerà in vigore dal primo
gennaio 2023, in cui chiederemo  all'azienda un miglioramento sia
dal punto di vista della qualità che  della quantità di trasporto pub-
blico, all'interno di una strategia  complessiva che permetterà ad
Atac di rinnovarsi e rilanciarsi”.



Da Amore mio aiutami a Polvere di stelle, a Il tassinaro, con le grandi firme della
musica per il cinema Armando Trovajoli, Piero Piccioni, Nicola Piovani e Riz
Ortolani: giovedì 6 ottobre alle 20.45 all’Auditorium della Conciliazione va in
scena l’”Alberto Sordi e Monica Vitti Memorial Concert” diretto da Gerardo Di
Lella, alla guida della sua Grand Orchestra di 72 elementi. Un evento musicale
che, nelle intenzioni degli organizzatori, vuole coniugare la valenza artistica con
l’appeal popolare di musiche conosciute da tutti, con 22 brani e oltre 100 minuti
di musica. Preceduta da un video con una carrellata di brevi brani dai documen-
tari di Fabrizio Corallo Siamo tutti Alberto Sordi? e Vitti d’arte, Vitti d’amore, la
presentazione del concerto alla Sala Protomoteca del Campidoglio è iniziata con
le parole del maestro Di Lella, arrangiatore, compositore e direttore d’orchestra
che è stato l’ultimo collaboratore (in ordine di tempo) di Piero Piccioni, che fu
amico di Sordi e principale autore delle musiche dei suoi film: “Volevo fare il
concerto del centenario di Alberto Sordi due anni fa, ma c’è stata la pandemia.
Poi c’è stata anche la scomparsa di Monica Vitti e mi è sembrato doveroso met-
tere insieme le due cose. Le musiche che accompagnano il loro lavoro insieme al
cinema le conoscono tutti”. Il Memorial Concert, ha spiegato Di Lella, sarà strut-
turato in tre parti: “Un inizio con focus su Monica Vitti con i lavori più importan-
ti di Trovajoli, una parte centrale con le musiche dei film in cui i due interpreti
sono insieme, e una parte finale dedicata solo ai film di Sordi. Il sapore dominan-
te del concerto sarà quello della musica americana, del jazz e della musica lati-
na”. La presidente del Sngci Laura Delli Colli, che ha conosciuto da vicino
Monica Vitti, ha raccontato che “tra i tanti particolari dell’attrice che all’inizio
venivano considerati difetti c’era la sua voce, una voce assolutamente speciale
per cui ha combattuto e che poi ha usato nei film facendo una cosa che le piace-

va molto: cantare. Monica cantava
molto anche con Alberto Sordi: hanno
vissuto una grande amicizia fatta di
complicità, si divertivano tantissimo
insieme anche nella vita privata. Si
erano incontrati da giovani sul set de Il
disco volante di Tinto Brass, la domeni-
ca si vedevano in campagna e passava-
no le giornate a giocare a ping pong o a
fare musica”. La giornalista del
Messaggero Gloria Satta, che grazie al
suo lavoro ha avuto “l’onore e il piace-
re di accompagnare Sordi per oltre 30
anni”, ha ricordato che “Piero Piccioni
ha musicato tutti i film da regista di
Sordi, è stato la musica di Sordi e il suo
amico carissimo, una delle poche perso-
ne ammesse nella sua intimità. Nella
casa di Caracalla, che diventerà un
museo, c’era un pianoforte sul quale
Piccioni accennava all’attore, in antepri-
ma, le musiche che aveva in mente per
i film”. 
L’evento è realizzato da Diaphonia
Music Srls con il contributo della
Fondazione Cultura e Arte (grazie a cui
verranno offerti biglietti gratuiti o scon-
tati alle associazioni Amici di Simona e
Gruppo Amico Onlus e all’Ospedale
Bambin Gesù) e con il patrocinio della
Regione Lazio e di Roma Capitale. A
conclusione della conferenza stampa,
dopo l’intervento del critico musicale
Dario Salvatori, quello dell’assessore ai
Grandi Eventi, Turismo, Sport e Moda
del Comune di Roma Alessandro
Onorato: “A prescindere dalle genera-
zioni, Vitti e Sordi sono nel Dna della
città e non è mai abbastanza ciò che
viene fatto per ricordarli e render loro
omaggio. Iniziative come questa sono
importanti e dobbiamo capire come
renderle sistemiche e come coinvolgere
sempre di più le nuove generazioni,
perché il passaggio del testimone è
sempre più complicato”.
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Dopo la pausa imposta dalla
pandemia, è tornato quest’an-
no il Premio AiCS di cultura
sportiva “Beppe Viola”. 
La prestigiosa kermesse è pro-
mossa dall’Associazione
Beppe Viola e
dall’Associazione italiana cul-
tura sport e viene assegnato a
calciatori, manager e giornali-
sti sportivi nel ricordo dell’in-
dimenticato cronista sportivo
Beppe Viola. Il premio è stato
consegnato ieri pomeriggio
nella prestigiosa sede del
Salone d’Onore del CONI, la
“casa” di tutti gli sportivi, e a
condurre Ilario Di
Giovambattista, voce iconica
di Radio Radio, al fianco di
Monica Kowalik, madrina del-
l’evento. Presenti la vice presi-
dente del CONI Silvia Salis, il
presidente dell’Associazione
Beppe Viola Raffaele
Minichino, storico patron del
Premio, e Bruno Molea, presi-
dente di AiCS. 
Prima della consegna dei
premi sono stati fatti salire sul
palco i vincitori della 39° edi-
zione, i giovanissimi calciatori
della Nuova Tor Tre Teste che
hanno battuto in finale la
Vigor Perconti, padrona di
casa, per 3 a 0. Ma torniamo al
premio, prestigiosa la lista dei

nomi scelti dalla giuria presie-
duta da Franco Melli, e che
sono stati tutti presenti ieri
alla consegna dei riconosci-
menti. Eccoli: Alessio
Bizzaglia, imprenditore e pre-
sidente del Pomezia Calcio
Serie D; Massimiliano
Monnanni, presidente
dell’ASP Asilo Savoia e
Montespaccato Calcio;
Roberto Rossi, vice presidente
dell’Ordine dei Giornalisti
Lazio; Paolo Corbi, responsa-

bile comunicazione FIGC;
Angelo Mangiante, giornalista
SKY; Stefano Agresti, capore-
dattore servizi digitali
Gazzetta dello Sport; Andrea
Abodi, presidente dell’Istituto
per il Credito Sportivo; Ciro
Immobile, capitano della SS
Lazio. Il Premio AiCS di cultu-
ra sportiva “Beppe Viola”
gode del patrocinio della
Regione Lazio, del Comune di
Roma e della FIGC - Lega
Nazionale Dilettanti.

39° Premio di Cultura Sportiva Beppe Viola
Ieri la consegna dei riconoscimenti presso il prestigioso Salone d’Onore del CONI

Dal 7 al 9 ottobre l’appuntamento è al Salone delle Fontane
dell’Eur con oltre 900 birre artigianali provenienti da tutta Europa 
Torna “EurHop”, il festival della birra artigianale
Malti e luppoli pregiati, birrifici
artigianali da tutta Europa,
gusto e folklore: è questo lo spi-
rito di “EurHop! - Roma Beer
Festival”, il Salone internaziona-
le della birra artigianale che
torna a Roma dal 7 al 9 ottobre,
al Salone delle Fontane dell’Eur,
dopo lo stop di due anni per la
pandemia.  Due banconi da 45
metri, con 450 spine, vedranno
alternarsi le migliori proposte
brassicole nazionali e interna-
zionali selezionate da Manuele
Colonna, tra i maggiori esperti
del settore. La proposta birraria
spazierà dalle più note produ-
zioni delle nazioni di antica tra-
dizione birraria - come Belgio,
Austria, Germania e Inghilterra
- alle protagoniste del “rinasci-
mento birrario” – come Svezia,
Norvegia e Danimarca - fino alle
originali specialità spillate dai
birrai della Romania, Paese che
si sta affacciando nel settore
della birra artigianale grazie alle
sue produzioni. L’Italia, padro-
na di casa del festival, sarà rap-
presentata da birrifici di 18
regioni, da Nord a Sud dello
Stivale, con una vasta gamma di
stili e lavorazioni. Come la
moda, infatti, anche la birra ha i
suoi trend. E dopo anni in cui si
è registrata l’affermazione delle

Ipa e delle Apa di stile america-
no, le produzioni dei mastri bir-
rai nostrani vedono oggi un
ritorno a birre meno amare, più
beverine ed a gradazione alcoli-
ca medio-bassa, come le Pale
Ale, le Bitter, le Mild, le Session
Ipa di stile inglese o le Keller e le
Helles di stile tedesco. Rispetto
alle edizioni precedenti, que-
st'anno a EurHop i birrifici ita-
liani saranno protagonisti, con
85 rappresentanti a fronte dei 15
stranieri: “Vogliamo dare ai
nostri imprenditori brassicoli la
possibilità di ritrovare un con-
tatto col pubblico che mancava
da tanto tempo e aiutarli a ripar-
tire in un momento in cui la crisi
energetica e delle materie prime
li sta mettendo a dura prova”,

spiegano gli organizzatori della
kermesse.  Guerra, inflazione e
pandemia: i numeri della birra
artigianale. I birrifici artigianali,
così come tutta la Pmi italiana,
stanno soffrendo le ripercussio-
ni dell'aumento dei costi energe-

tici (+180%) e delle materie per
l'imballaggio (+30%), con l’ag-
gravante della scadenza, il pros-
simo 31 dicembre, della riduzio-
ne delle accise per i microbirrifi-
ci. Alla siccità – per mesi è man-
cata perfino l'acqua per realizza-

re la birra – e all'assenza di ani-
dride carbonica – i costi energe-
tici per produrla sono lievitati in
maniera importante – si è
aggiunta anche la carenza di
cereali: negli ultimi tre anni il
costo per ettaro è quasi raddop-
piato, passando dai 171 euro a
tonnellata del 2019, ai 328 euro
di quest'anno. Anche la pande-
mia e le chiusure forzate di pub
e locali hanno influito negativa-
mente: tra il 2019 e il 2020 il fat-
turato ha subito una contrazione
di oltre il 40% (dati Consorzio
Birra Italiana). Il comparto della
birra artigianale in Italia.
Durante EurHop non manche-
ranno momenti di incontro e
didattica sul mondo brassicolo,
la cui produzione si aggira
intorno ai 500mila ettolitri l’an-
no, con una quota di consumo
pari al 3,3% del mercato com-
plessivo della birra. Dati che,
nonostante la crisi, attestano la
crescita notevole di un settore
che in Italia si è sviluppato solo
negli ultimi 20 anni, arrivando a
contare oggi oltre 800 microbir-
rifici, che salgono oltre i 1000 se
si contano anche i brew pub. Il
settore impiega attualmente
oltre 90mila lavoratori tra diretti
e indiretti (dati Consorzio Birra
Italiana).

Alberto Sordi e Monica
Vitti Memorial Concert
Presentato l’evento musicale di giovedì
all’Auditorium della Conciliazione:
22 brani e 100 minuti per due miti 

Nella foto sopra, Roberto Rossi, vicepresidente dell’Ordine dei Giornalisti del Lazio, premiato da Silvia Salis,
vicepresidente vicaria del CONI; sotto Guido D’Ubaldo, presidente dell’Ordine dei Giornalisti del Lazio



Cerenova, dove la memoria
mette radici e l’impegno fiorisce
Bella e partecipata manifestazione per l’ambiente e legalità
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Si è svolta sabato 1 ottobre 2022 a Cerenova (Cerveteri) una bel-
lissima iniziativa nello spazio antistante il murales dedicato a
Falcone e Borsellino inaugurato lo scorso mese. Questa iniziativa
è il proseguimento di altri incontri culturali che intendono riqua-
lificare l’area di piazza Morbidelli. Oggi si è parlato di legalità e
ambiente, due argomenti importanti e legati tra loro. Armando
Profumi (associazione Libera) ha dialogato con un folto gruppo
di piccoli ragazzi molto attenti e preparati sul tema della legalità.
Si è passati poi alla messa a dimora di 6 alberi Leccio, Carrubo,
Canfora, Frassino, Falso pepe rosa e melograno) che ha visto il
coinvolgimento di tanti ragazzi ed i loro genitori. Uno di questi
alberi dedicato alla memoria di una straordinaria persona nel
nome di Daniela volontaria dell’associazione Scuolambiente. 
Da sottolineare la partecipazione dei ragazzi durante la piantu-
mazione degli alberi, ragazzi che in seguito si sono distinti con la
raccolta di rifiuti, bottiglie, lattine ed altro ancora, gettati da altre
persone insensibili all’ambiente, al bene comune ed al territorio
in cui vivono. 
Alla manifestazione era presente Elena Gubetti sindaco di
Cerveteri, e Francesca Romana Appetiti assessore all’ambiente.

Associazioni, volontari, stu-
denti ed il Comitato Genitori dell'istituto
Marina di Cerveteri tutti assieme per uno scopo importante:
l’ambiente e la cura del nostro territorio. Gli organizzatori:
Signora Jenni, Libera, Scuolambiente, Salviamo il Paesaggio,
Coloriamo la città, Avo Ladispoli, Controllo del vicinato.

Visite audiologiche gratuite:
a Cerveteri vince la prevenzione
L’iniziativa è stata proposta dal Comune di Cerveteri insieme
alla Dottoressa Volpelli in occasione della Festa dei Nonni

Sono iniziate ieri mattina presso il Centro Anziani di Via dei
Bastioni n.46 a Cerveteri le visite audiologiche gratuite che il
Comune di Cerveteri propone alla cittadinanza in occasione della
Festa dei Nonni, celebratasi nella giornata di ieri domenica 2 otto-
bre. Una campagna gratuita di sensibilizzazione e prevenzione dei

disturbi dell’udito, che il Comune di Cerveteri, attraverso
l’Assessorato alle Politiche Sociali e con la preziosa collaborazione
e disponibilità della Dottoressa Giovanna Volpelli, ha proposto sia
a Cerveteri capoluogo, che nella Frazione di Valcanneto presso il
Centro Polivalente di Largo Giordano. “Sin da quando abbiamo
pubblicato la notizia – dichiara Francesca Badini, Assessore alle
Politiche Sociali del Comune di Cerveteri – sono state tante le pre-
notazioni ricevute, un numero tale che in comune accordo con la
Dottoressa Volpelli ci ha spinto ad organizzare una seconda data di
visite a Valcanneto, che avrà luogo giovedì 13 ottobre. Anche in
questo caso si è registrato un immediato sold-out, per questo stia-
mo già lavorando per una terza data, questa volta a Marina di

Cerveteri. Questa mattina, insieme alla collega Assessore Francesca
Appetiti e alla Consigliera comunale Arianna Mensurati, da sem-
pre impegnata nelle politiche dedicate alla terza età, sono stata al
Centro Anziani per ringraziare la Dottoressa Volpelli, promotrice
dell’iniziativa e per porgere un saluto ai nostri anziani che hanno
prenotato la visita”. “Questa iniziativa – prosegue la Badini – è
totalmente gratuita sia per le casse del Comune che chiaramente
per i cittadini, che hanno potuto dunque usufruire di una visita
medica specialistica importante senza spendere nemmeno un cen-
tesimo. Sono soddisfatta della risposta dei cittadini a questa campa-
gna, sinonimo di quanto sia importante anche per loro il concetto e
il valore importantissimo che riveste la prevenzione medica”.





Tourisma 2022, Battafarano: “Una visione
di sviluppo per tutta l’Etruria Meridionale”
Il vicesindaco e assessore alla Cultura: “L’alleanza interterritoriale 
è presupposto e chiave di lettura di una strategia di rilancio culturale”
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“È un onore per Cerveteri
essere presente al tavolo del
TurismA. Un’importante
occasione di confronto con le
associazioni che operano nel
mondo della cultura e del
turismo. Quello di cui vi
parlo oggi (ieri ndr), non è
un progetto singolo, ma una
visione di sviluppo che ha
preso forma grazie alla colla-
borazione nata fra i Comuni
dell’Etruria Meridionale”.
Così il vicesindaco e assesso-
re alla cultura del comune di

Cerveteri, Federica
Battafarano, ieri nel suo
intervento a Tourisma 2022.
“Comuni - ha aggiunto - che
hanno preso parte a
“Civitates”, idea progettuale
che ha portato Cerveteri
(insieme a Santa Marinella,
Tolfa e Allumiere) ad ottene-
re anche il titolo di Città
della Cultura del Lazio.
Residenze artistico-creative,
opere site-specific e teatro
sociale e partecipato hanno
sempre di più trasformato i

luoghi della cultura in luoghi
di sperimentazione artistico-
culturale; hanno, altresì, con-
sentito di intrecciare il tempo
dei bambini e degli anziani,
dei turisti e dei viaggiatori, e
di costruire un tempo nuovo,
pienamente contemporaneo,
dove ciascuno puó esprime-
re al meglio la propria idea,
la propria creatività, la pro-
pria visione. Abbiamo inno-
vato con la logica di un pre-
sente che riconosce l’impor-
tante passato (la civiltà etru-

sca) ma guarda al futuro”.
“L’alleanza interterritoriale,
che esula dai campanilismi, è
stata presupposto e chiave di
lettura di questa strategia di
rilancio culturale. Grazie
all’approvazione della legge
regionale sull’Etruria
Meridionale approvata 3
giorni fa, daremo, ancora di
più, un significativo impulso
alla valorizzazione e allo svi-
luppo di questa straordina-
ria area, migliorando l’offer-
ta turistica, creando percorsi

enogastronomici che esaltino
i prodotti tipici e incremen-
tando la fruizione dell’im-

menso patrimonio storico e
archeologico grazie all’uso di
nuove tecnologie”.

L’architetto Fabrizio Bettoni nuovo
Dirigente del Comune di Cerveteri
Il neo dirigente vanta numerose esperienze, 
tra i Comuni in cui ha lavorato quelli di Anzio e Nettuno

Giornata nazionale in memoria delle vittime dell’immigrazione,
Battafarano: “Celebrare questa giornata non è opzionale, è doveroso”
La città di Cerveteri ricorda 
le vittime dell’immigrazione

Ha preso ufficialmente servizio
questa mattina, lunedì 3 ottobre,
il nuovo Dirigente dell’Area 5
del Comune di Cerveteri,
l’Architetto Fabrizio Bettoni.
Appena insediatosi, in attesa
dell’espletamento finale da
parte dell’Amministrazione
comunale dell’avviso pubblico
per la nomina di un ulteriore
Dirigente, terrà ad interim
anche l’Area 4. Succede
all’Architetto Marco Di Stefano,
trasferitosi in una nuova sede.
“L’Architetto Bettoni è un profi-
lo di estrema professionalità,
comprovata da una lunga serie
di esperienze in Comuni grandi
o in alcuni casi più grandi del
nostro in termini di superficie e
popolazione - ha dichiarato
Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri - andrà a ricoprire un
ruolo apicale su settori nevralgi-
ci della nostra
Amministrazione, quali le poli-
tiche ambientali, i lavori pubbli-
ci, l'edilizia scolastica e il servi-

zio della manutenzione. Ad
interim, fino alla designazione
di un ulteriore Dirigente per il
quale stiamo espletando le fasi
di selezione, deterrà anche la
gestione dell’Area 4, che com-
prende Urbanistica, edilizia pri-
vata, demanio e SUAP”.
“Questa mattina - prosegue il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - abbiamo avuto modo
di iniziare a lavorare insieme a
tutta la squadra amministrativa,
insieme a tutti gli Assessori, per
iniziare a pianificare i prossimi
impegni e obiettivi
dell’Amministrazione comuna-

le. All’Architetto Bettoni, a
nome mio e
dell’Amministrazione comuna-
le tutta, il mio più sincero augu-
rio di un buon lavoro, certa che
la professionalità e le competen-
ze che ci hanno spinto ad indivi-
duarlo come figura idonea per il
nostro Ente rappresenteranno
un grande valore aggiunto per
la città e i cittadini tutti. Allo
stesso tempo, rivolgo un cordia-
le saluto e ringraziamento
all’uscente Architetto Marco Di
Stefano, al quale auguro un
futuro ricco di soddisfazioni
personali”.

Il vicesindaco Federica
Battafarano volge lo sguardo
verso le vittime dell’immigrazio-
ne in occasione della giornata
nazionale in memoria delle vitti-
me dell’immigrazione. “Il pensie-
ro - ha detto Battafarano - chiama
subito alla mente quelle terribili
immagini del 3 ottobre 2013, in
cui si verificò uno dei peggiori
naufragi del Mediterraneo.
Migliaia di vittime innocenti
hanno perso la propria vita, col-
pevoli di cercare un futuro
migliore e più dignitoso”.
“Nessuno vorrebbe essere
costretto a lasciare la propria
terra, ma sempre più spesso le
guerre, i disastri climatici, le per-
secuzioni religiose, etniche, di
genere e politiche rendono inevi-
tabile questa scelta, pena la
morte”. “Celebrare questa gior-
nata non è opzionale, è doveroso.
Dal 2013 nel Mar Mediterraneo
hanno perso la vita altre decine di
migliaia di uomini, donne e bam-
bini. Abbiamo smesso di essere

culla della civiltà, abbiamo
abbandonato esseri umani in
mare sotto occhi e mani indiffe-
renti. L’Europa in cui credo è
l’Europa dei diritti, che protegge
e salva, che tutela la dignità
umana”. “In un momento storico
complesso come quello che stia-
mo vivendo - ha aggiunto il vice-
sindaco - dove ad oggi 92 perso-
ne sono state uccise durante la
repressione delle proteste in Iran
dopo la morte della giovane
Mahsa Amini, dove da 8 mesi la

popolazione ucraina è quotidia-
namente sotto attacco, dobbiamo
lavorare per difendere i diritti
ogni volta che sono minacciati”.
“È importante non dimenticare
che quando si parla di spazi di
libertà, non esistono conquiste
permanenti. Un sistema aperto e
democratico può evolvere e per-
fezionarsi, consolidarsi, oppure
regredire verso l’autoritarismo. È
un’eventualità sempre presente,
occorre restare vigili e non essere
indifferenti. MAI”.



Dalla sede della Regione Lazio illustrate la natura e le opportunità del progetto
Camper GOL per Ladispoli, Fiumicino e Nettuno
Obiettivo: dare informazioni e servizi ai cittadini

“Buongiorno signora sono del servizio idrico”, o
ancora: “Suo nipote è nei guai, gli servono soldi
per sistemare le cose”. Sono alcune delle frasi che
spesso i malviventi utilizzano ai danni degli anzia-
ni per cercare di convincerli a lasciarli entrare in
casa per poi derubarli.  In alcune circostanze ci rie-
scono, in altre per fortuna no. Proprio come acca-
duto nei mesi scorsi a Ladispoli, dove i malviventi
hanno agito in diverse occasioni. Un motivo per il
quale amministrazione comunale e Carabinieri
hanno deciso di incontrare ancora una volta le
fasce più deboli per dare loro la possibilità di
acquisire elementi di comportamento volti a com-
battere il vergognoso fenomeno delle truffe e dei
raggiri.  All’incontro, moderato dall’assessore alle
attività produttive Stefano Foschi, hanno preso
parte il Capitano dell’Arma dei Carabinieri, Mattia
Bologna, il Luogotenente dell’Arma dei
Carabinieri di Ladispoli, Umberto Polizzi, il consi-

gliere del comune di Ladispoli, Daniela Marongiu.
Nel corso dell’incontro, infatti, i militari dell’Arma,
hanno dato consigli utili su come affrontare e com-
battere le strategie adottate dai malviventi per car-
pire la fiducia delle vittime.  Modelli di comporta-
mento per rimanere guardinghi e non fidarsi facil-
mente di sconosciuti pronti, invece a raggirare. Il

(finto) incidente, l’amico del figlio, un rimborso
inatteso, la lettura dei contatori sono espedienti
che hanno, spesso, un unico obiettivo: la truffa.  Le
tecniche adottate dai truffatori, infatti, hanno sche-
mi ricorrenti e fanno leva sui sentimenti più pro-
fondi come l’amore verso i figli. Conoscerli è il
primo passo per difendesi.

L’incontro si è svolto nell’aula consiliare Fausto Ceraolo del Comune di Ladispoli

Truffe agli anziani: i Carabinieri incontrano i cittadini

Ieri mattina, presso la sede
della Regione Lazio,
l’Assessore al Lavoro e Nuovi
diritti, Formazione e Scuola,
Claudio Di Berardino in occa-
sione della partenza di 3
Camper GOL, ha illustrato la
natura e le opportunità della
misura, prevista all’interno
del Piano Nazionale per la
Ripresa e Resilienza, nata per
il reinserimento lavorativo di
disoccupati, percettori di
Reddito di Cittadinanza, lavo-
ratori in cassa integrazione,
disabili, donne, giovani, over
50 e altre categorie. Al termine
della presentazione uno dei
Camper, accompagnato dal-
l’assessore regionale Di
Berardino, è partito alla volta
di Fiumicino, gli altri due
andranno a Ladispoli e
Nettuno sempre al fine di illu-
strare ai cittadini le grandi
potenzialità del progetto. Il
servizio verrà erogato dal
lunedì al giovedì dalle 10 alle
13 e il martedì dalle 14 alle
15:30. Nel Camper sarà pre-
sente un operatore in grado di
fornire tutte le informazioni
alle persone in cerca di un’oc-
cupazione. “Con la partenza
dei primi tre camper Gol,
compiamo un ulteriore passo
nel potenziare l’offerta dei ser-
vizi per il lavoro ai cittadini
del Lazio. Si tratta di sportelli
mobili temporanei che stazio-
neranno nei prossimi mesi nei
Comuni del Lazio per garanti-
re un servizio di prossimità.
Voglio ricordare che GOL è un
piano di politiche attive del
lavoro molto articolato e
importante, che guiderà
l’azione della Regione Lazio
nei prossimi anni, coerente-
mente con quanto già stabilito
in sede di programmazione
del POR FSE+ e con il
Protocollo delle Politiche atti-
ve. Questo Piano ha l’ambizio-
ne di coniugare vari livelli ter-
ritoriali e prevede una forte
partecipazione delle parti
sociali e di tutti i soggetti inte-
ressati. GOL rappresenta una
vera e propria riforma che
permette di dare più servizi,
più opportunità, più inclusio-
ne per tutte e tutti, accompa-
gnandoli con politiche attive
del lavoro capaci di inserire e
reinserire le persone nel mer-
cato del lavoro”, ha dichiarato
nel corso dell’evento l’assesso-
re regionale al Lavoro,
Claudio Di Berardino. “Gol
rappresenta una importante
opportunità offerta dai fondi
messi a disposizione
dall’Europa con il PNRR. È un
piano di politiche del lavoro
che si svilupperà nel tempo,
permettendo l’inserimento nel
mondo del lavoro non solo di
chi è senza occupazione, ma di
chi appartiene alle categorie

che incontrano maggiori diffi-
coltà quando lo cercano, come
per esempio i giovani, le
donne o le persone fragili.
Questi camper della Regione
Lazio avranno la funzione,
girando nei Comuni del terri-
torio, di spiegare come e in che
modo potersi inserire e reinse-
rire nel mercato del lavoro.
Attraversiamo un momento
molto delicato dal punto di
vista economico, e il lavoro

deve essere ora più che mai un
diritto garantito. Le istituzioni
hanno il dovere di mettere in
campo ogni azione possibile
perché questo accada, e Gol è
senza dubbio una di queste”,
ha dichiarato il Vice
Presidente, Daniele Leodori. Il
Programma GOL si inserisce
nell’ambito della Missione 5,
Componente 1, del PNRR -
Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza. Con una dotazione

finanziaria per il 2022 pari a
83,7 milioni di euro, a cui sono
state aggiunte, in una logica di
programmazione unitaria,
circa 5,3 milioni a valere
sull'Fse+ per finanziare le
misure dei Tirocini e della
Formazione per i lavoratori
dipendenti di imprese in crisi,
si arriva così a una dotazione
complessiva del Piano per il
Lazio per il 2022 di oltre 89
milioni di euro. Il Programma

GOL costituisce un’importan-
te occasione per affinare ulte-
riormente il processo di rior-
ganizzazione e di potenzia-
mento della rete dei servizi
per il lavoro, confermando la
volontà di adottare, in conti-
nuità con il passato, una
governance dei servizi per il
lavoro fondata sulla coopera-
zione pubblico-privato, dove
il sistema pubblico svolge una
funzione centrale nell’eroga-

zione dei Livelli Essenziali di
Prestazioni, avvalendosi nel
contempo del contributo fon-
damentale dei soggetti accre-
ditati. Dopo l’apertura del
primo sportello Gol in Italia a
Roma, la Regione Lazio ha
aperto gli sportelli GOL in
tutti i Centri per l’impiego
(CPI) del Lazio. Al fine di
intercettare quanto più possi-
bile l’utenza e offrire maggiore
prossimità e capillarità territo-
riale si sta lavorando all’aper-
tura di nuove sedi CPI e uffici
locali e alla messa a disposi-
zione di sportelli mobili tem-
poranei che stazioneranno nei
prossimi mesi in alcuni
Comuni del Lazio.
Nell’ambito del programma
GOL la Regione vuole così
offrire ai cittadini delle aree
del territorio dove non esiste
ancora un CPI la possibilità di
avere gli stessi servizi messi a
disposizione dai Centri per
l’impiego.
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S. Marinella rende omaggio alle 
vittime dell’alluvione del 2 ottobre 1981

Ingiuste distinzioni sulle reali responsabilità nei confronti del Comune 
di Santa Marinella sulla piscina comunale, la replica del Sindaco Tidei
“Nuove proposte sulla piscina comunale”
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In merito all'articolo che
riporta ingiuste distinzioni
sulle reali responsabilità nei
confronti del Comune di
Santa Marinella sulla piscina
comunale abbandonata ed
oggi mirino di vandali e zin-
gari in azione, il sindaco
Pietro Tidei risponde: "Anni
fa a Santa Marinella è sorta
una piscina, la cui collocazio-
ne non era del tutto esatta, il
posto non era consono accan-
to alla ferrovia ed infatti per
questo è stata dichiarata da
subito inagibile per il logora-
mento di alcune strutture
portanti. Una volta insediata
l'amministrazione comunale,
con un mutuo di 1 milione e
mezzo di euro e  con l'autoriz-
zazione dell'Istituto del

Credito Sportivo, ha deciso di
non rimettere mano alla strut-
tura che già in partenza aveva
avuto problemi, bensì con un
finanziamento del Pnrr ha
preferito dare alla Città una
nuova costruzione nel cuore
della Perla che fosse più
capiente, più bella, a norma di
legge, con un grande par-
cheggio e soprattutto accanto
a tutte le altre discipline spor-
tive, optanto per la Città dello
Sport con  lo stadio Fronti,
vicina al campo da rugby, al
Palazzetto, completando
quindi in un unico polo spor-
tivo tutte le discipline. La
delibera poi approvata era
entrata in gara. La vecchia
struttura sita sulla via Aurelia
all'epoca fu messa in vendita

e in concessione, lasciando la
possibilità a chi fosse interes-
sato di prenderla in gestione
per realizzare attività o, come
dissi a suo tempo, una beauty
farm. Per quanto riguarda i
vandali che effettuano l'in-
gresso presso l'impianto, con

l'installazione delle 50 teleca-
mere collocate sul nostro ter-
ritorio, risolveremo anche
questo problema, installando-
ne una proprio presso la
struttura, per la quale in que-
sti anni abbiamo aperto tre
gare, tutte andate deserte.

Soltanto oggi abbiamo ricevu-
to due proposte, una di un
privato per l'acquisto e l'altra
di una cooperativa per la
gestione, le stiamo valutando
entrambe con l'augurio di
poter presto vedere sorgere
una nuova attività alle porte
della città" ha spiegato il
primo cittadino, aggiungendo
che la colpa di tutta questa
vicenda non appartiene a nes-
suno. "La colpa non è del
Comune, noi abbiamo scelto
di spendere soldi su un
nuovo impianto piuttosto che
rimettere mano su qualcosa
che era già inagibile ai tempi e
che ha anche provocato disagi
alla linea ferroviaria in occa-
sione del maltempo, come è
accaduto tre anni fa, quando

con il forte vento il tetto del-
l'impianto è stato divelto e le
lamiere hanno tranciato i cavi
della ferrovia, causando disa-
gi ai pendolari per l'interru-
zione della circolazione per
un'intera giornata. Abbiamo
quindi optato per realizzare
una nuova costruzione al cen-
tro della città, in un luogo di
incontro di tanti sportivi, per
poter avere a disposizione
anche un'ampia offerta spor-
tiva presso la Città dello
Sport, permettendo alle fami-
glie di poter scegliere se prati-
care il nuoto, giocare a calcio,
correre sul campo di aletica,
fare canestro, giocare nella
squadra di pallavolo e seguire
le proprie passioni sportive
nel cuore della Perla".

A Santa Marinella oggi 18,00 in via della Libertà si ricorderà il sacrificio 

“Una rosa per Norma Cossetto”
Sono oltre 200 quest’anno le città
italiane ed estere che aderiscono
alla manifestazione “Una rosa
per Norma Cossetto”, che si
svolgerà oggi il 4 ottobre 2022. A
Santa Marinella, si svolgerà
Martedì 4 Ottobre alle ore 18,00,
in via della Libertà - in prossimi-
tà del civico 22 - di fronte al
Parco Norma Cossetto (ex area
presepio vivente). Si ricorderà il
sacrificio di Norma Cossetto e la
necessità di riqualificare imme-
diatamente il sito recentemente
intestato dall’amministrazione
comunale. L’evento è promosso
in tutta Italia dal Comitato 10
Febbraio ed è giunto alla quarta
edizione. L’intento è quello di
onorare la memoria di Norma Cossetto, la studen-
tessa istriana alla quale il Presidente della
Repubblica Ciampi concesse la Medaglia d’Oro al
Merito Civile. “Invitiamo tutti a partecipare –
dichiara il Presidente nazionale del Comitato 10
Febbraio, Emanuele Merlino – è un dovere ricorda-
re il sacrificio di Norma Cossetto, la giovane stu-
dentessa istriana che nel 1943 venne sequestrata,
seviziata, violentata e gettata ancora viva in una

foiba dai partigiani di Tito.
Deporremo un fiore in un
luogo simbolico di ciascu-
na delle città aderenti e
racconteremo ai parteci-
panti la vita e l’eroica fine
di questa “Luminosa testi-
monianza di coraggio e di
amor patrio”, ricordando
allo stesso tempo le donne
che ancora oggi subiscono
violenze. Quest’anno lo
slogan dell’evento è “Una
Scelta d’Amore” - conclu-
de Merlino - la stessa che
fece Norma decidendo di
rimanere italiana. Una
decisione eroica che pagò
con la vita.” L’evento che

nel 2021 ha visto la partecipazione di 184 città, que-
st’anno sarà celebrato in oltre 200 città italiane e in
quelle straniere di USA, Argentina, Irlanda e
Spagna con il patrocinio e la collaborazione di
numerosissimi comuni, dell’ANSI - Associazione
Nazionale Sottufficiali d’Italia - e dell’Associazione
Cultura Identità. L'elenco completo delle città è
pubblicato sul sito www.10febbraio.it.
Comitato 10 Febbraio - Santa Marinella

"Santa Marinella rende omag-
gio alle vittime dell'alluvione
che il 2 ottobre di 41 anni fa
colpì la Città. Oggi celebriamo
la più grande tragedia che
distrusse la vita dei nostri con-
cittadini Elio Pallotti, Alberto
Fantozzi, Anna Cosimi, Fiorella
Cangini, Alfredo Battistelli,
Mario Cleri e Domenico
Capoccia" questo l'intervento
del sindaco Pietro Tidei in occa-
sione della cerimonia di rito per
il 41esimo anno dall'alluvione,
che si è svolta questa mattina
presso la Piazza 2 ottobre. "Non
bisogna mai dimenticare, anzi
vogliamo continuare a ricorda-
re. Nel '81 il Comune è stato col-
pito da un violento nubifragio,
un fenomeno atmosferico che
nessuno può controllare e che
purtroppo continua a ripetersi
drammaticamente,  come
abbiamo potuto vedere nelle
Marche e al sud nei giorni scor-
si, dove una cattiva gestione del
territorio e l'imprevedibilità dei

fenomeni atmosferici continua-
no a provocare disastri irrefre-
nabili, alluvioni, portando
danni alle infrastrutture, morti e
feriti. Un quadro che non vor-
remmo più avere davanti ai
nostri occhi e che invece siamo
continuamente costretti a sop-
portare. Oggi, più di ieri, voglia-
mo esserci con il nostro soste-
gno, con il nostro animo e spiri-
to di solidarietà e collaborazio-

ne con le famiglie, ma più di
tutto, vogliamo essere presenti
con quel disegno di difesa e di
ricostruzione che la natura
distrugge costantemente - con-
clude il primo cittadino -
Ringrazio le famiglie che sono
qui presenti e ringrazio le
Autorità, le Istituzioni e le
Associazioni di volontariato per
la loro disponibilità e costante
presenza sul nostro territorio". 



Mercato, PD: “Venga coinvolta la città, noi siamo disponibili”

L’Università Agraria di Civitavecchia, impegnata nel recupero delle tradizioni 
e nella custodia dei beni comuni, oggi è protagonista anche in tavola
Presentato l’Olio di Traiano
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C’è un territorio che ha una gran-
de vocazione ambientale, una
tradizione agricola ed un futuro
sempre più aperto verso l’inno-
vazione e l’ascolto. L’Università
Agraria di Civitavecchia si impe-
gna da sempre nel recupero delle
tradizioni e nella custodia dei
beni comuni. Oggi è protagoni-
sta anche in tavola. E’ stato pre-
sentato oggi l’Olio di Traiano,
l’alimento che sarà prodotto a
partire dalla prossima settimana
attraverso la raccolta delle olive
prodotte dall’oliveto del
Mandrione. L’impianto colturale
recentemente bonificato proprio
dall’Università Agraria nel corso
di un progetto ancora in svolgi-
mento, si estende per sessanta
ettari nelle campagne intorno la
città di Civitavecchia  ed è com-
posto da piante secolari, dimenti-
cate nel tempo e  sepolte fino a
qualche tempo fa dalla macchia.
Dopo la necessaria bonifica si è
progressivamente arrivati alla
raccolta annunciata proprio oggi
e che offrirà un prodotto certifi-
cato biologico e che proviene da
una zona compresa nel territorio
denominato IGP Roma. Il mar-
chio “Olio di Traiano” è appunto
il legame con la tradizione ed il
territorio di un prodotto che, a
detta degli intervenuti, ha sue
caratteristiche storiche ed orga-
nolettiche.  Il progetto è stato pre-

sentato alla stampa ed alle auto-
rità intervenute dall’Università
Agraria e gli interventi sono stati
aperti da Stefano De Paolis,
imprenditore e titolare della
Tenuta del Gattopuzzo di
Civitavecchia nonché delegato
dell’Università Agraria. “Un
progetto durato quattro anni –
ha detto De Paolis – che manife-
sta l’intento chiaro ed importante
di procedere sulla strada dello
sviluppo non solo del territorio
ma di tutta la Città di
Civitavecchia”.  “Da soli non si
va da nessuna parte – ha ricorda-
to Damiria Delmirani, presidente
dell’Università Agraria di
Civitavecchia – se i risultati si
raggiungono è perché c’è la col-
laborazione di tutti. Ringrazio di
questo e di molte cose proprio
Stefano De Paolis, persona di
grandi relazioni, motore di que-
sta e di altre iniziative che hanno
visto e vedranno protagonista
proprio l’Ente. Il primo grande
risultato è stato quello di ottene-
re l’IGP Roma per l’olio di
Traiano, il nostro olio. Siamo
stati in grado di mettere in linea
una filiera di soggetti estrema-
mente qualificati che ci aiuteran-
no a produrre un alimento di
grande qualità in maniera rispet-
tosa dell’ambiente e con tecnolo-
gie innovative, valorizzando i
beni della collettività e le risorse

a nostra
disposizione”. Il consiglie-
re regionale del Lazio Marietta
Tidei (IV) ha spiegato come la
Regione stia sostenendo l’agri-
coltura perché è considerata eco-
nomia, sviluppo e ambiente
coniugando i tre fattori mentre
sostiene anche la necessità di
occupazione dei cittadini. “Il
Lazio è una terra ricca di oppor-
tunità e noi come Regione siamo
molto vicini agli agricoltori.
Nella prossima programmazio-
ne le misure che stiamo adottan-
do diventeranno strutturali.
Oggi sapere che in agricoltura c’è
una coscienza ambientale, in un
momento in cui l’innovazione è
una sfida a favore della transizio-

ne ecolo-
gica, questo fa molto piace-
re, è fondamentale perché ci
spinge a fare ancora meglio il
nostro dovere”. Anche Pietro
Tidei, sindaco di Santa Marinella
intervenuto quale presidente del
Consorzio per l’Osservatorio
Ambientale, ha sottolineato la
necessità di sviluppare le risorse
ambientali del territorio per con-
trastare gli assalti alla salute pub-
blica che, specialmente in questo
periodo, vengono giustificati
dalle ragioni contingenti.
“Dobbiamo pretendere una cul-
tura ambientalista – ha detto
Pietro Tidei - e come

Osservatorio Ambientale
dovremmo proporre all’Enel
delle misure ambientalizzanti,
investimenti sulla riambientaliz-
zazione per restituire alla Città
quello che viene tolto, incremen-
tando anche le attività agricole”.
“Mi auguro che l’attività
dell’Università Agraria di
Civitavecchia possa andare sem-
pre più avanti – ha detto
Gabriella Sarracco, presidente
della Fondazione CaRiCiv –
migliorando l’agricoltura perché
ne abbiamo un bisogno estremo,
è la porta d’ingresso verso un
ambiente più sostenibile e un
mezzo per molti di trovare
un’occupazione”. 
Secondo Ernesto Tedesco, sinda-
co di Civitavecchia, è una vicen-
da eccezionalmente positiva il
fatto che molti giovani siano pre-
senti in questo progetto, che
molti giovani si avvicinino
all’agricoltura. “Quando uno
mette il cuore nelle cose lo fa par-
tecipando dal punto di vista

emotivo, Bisogna ringraziare
Stefano De Paolis perché ci ha
dimostrato sul campo cosa signi-
fica impegnarsi sul territorio, per
favorire nello stesso tempo l’eco-
nomia, l’ambiente e lo sviluppo”.
Assieme alle autorità politiche
anche gli agronomi Angelo
Murri e Roberto Fagioli, con
Marvin Popoj dell’azienda agri-
cola Divenire di Bolsena che ese-
guirà materialmente la raccolta,
hanno raccontato del percorso,
lungo ed articolato, per arrivare
a questo progetto, illustrato le
ottime caratteristiche delle piante
e del prodotto e rassicurato sulla
massima sostenibilità ambientale
di tutto il processo. La raccolta
delle olive comincerà lunedì e
già dai giorni immediatamente
successivi usciranno dal Frantoio
OliTar di Tarquinia, gestito sotto
la direzione di Alessandro
Scibilia che è partner di questo
progetto, le prime pregiatissime
bottiglie di questo oro giallo,
l’olio di Traiano.

“Quanto dichiarato da Tullio Nunzi (ass.ne “meno poltrone più
panchine”), a proposito di un eventuale mancato coinvolgimen-
to dell’associazionismo sulla questione della ristrutturazione e
riqualificazione del mercato cittadino confermerebbe una moda-
lità di governo della amministrazione locale che abbiamo più e
più volte denunciato. Nella nostra visione dello sviluppo econo-
mico della città la questione del commercio assume un ruolo di
centralità, perché intrecciata profondamente con l’dea che si

debba valorizzare un traffico crocieristico in crescita nei prossi-
mi anni e le nostre stesse risorse naturali e storiche. Possiamo e
dobbiamo sviluppare settori troppo a lungo trascurati, come il
commercio e l’artigianato.  La condizione per un generale rilan-
cio delle nostre opportunità risiede nella volontà, sino ad ora
respinta, di lavorare con spirito unitario. Si tratta di abbandona-
re l’dea che l’apporto delle migliori espressioni di una città ope-
rosa possa essere di intralcio all’azione amministrativa.
Abbiamo proposto numerosi temi sui quali l’Amministrazione
potrebbe e dovrebbe esercitare un ruolo di soggetto unificante.
Siamo purtroppo rimasti inascoltati. Sulla questione dei rappor-
ti con i produttori di energia elettrica non si sono coinvolte le
forze politiche di opposizione e le organizzazioni sindacali dei
lavoratori e delle imprese. In sostanza si è preferito mantenere
rapporti istituzionali e burocratici di corto respiro. Si avrebbe
invece necessità di aprire un confronto a tutto campo sulla base
di richieste che vengano condivise e sostenute dall’intera città.
Medesima considerazione sulla questione di una riappropria-
zione ed utilizzo verso obiettivi di carattere culturale ed econo-
mico del Forte Michelangelo; di interventi mirati sul degrado
urbano; sull’effettivo funzionamento della cabina di regia sulle
crisi occupazionali e sullo sviluppo (costruita su nostra propo-
sta) che non viene utilizzata come si dovrebbe e si potrebbe con-
tinuare. In definitiva, fermo restando i ruoli diversi e fuori dalla
pretesa di indicare con arroganza alla Amministrazione
Comunale una linea da seguire, registriamo una solitudine, nel
governo della “cosa pubblica”,  che conduce ad errori ed omis-
sioni che creano danno per la nostra comunità ( a titolo di
memoria- proprio a proposito delle attività commerciali- ricor-
diamo la “fiera mercato del trattoretto”; il flop della notte bian-
ca; le condizioni in cui versa il mercato; una estate deludente per
i cittadini e per gli operatori commerciali ecc. ecc. Noi continuia-

mo a chiedere che venga coinvolta la città, nelle sue numerose e
qualificate rappresentanze diffuse, per affrontare la situazione
di crisi economica e occupazionale, sociale e culturale che attra-
versa. In questo senso, confermiamo la nostra disponibilità”.
Così in una nota a firma del Partito Democratico di
Civitavecchia



Una domenica di sport, ami-
cizia e soprattutto diverti-
mento per i piccoli calciatori
della RIM Sport Cerveteri. I
ragazzi 2015 di mister
Giovanni Accardo e i 2014
di mister Saverio Ruocco e
Riccarco Bramacci hanno
partecipato ad un bel torneo
organizzato dalla Asd Cura
a Vetralla. In un clima di
grande accoglienza e ospita-
lità, entrambe le categorie
hanno portato a casa il tro-
feo giocando splendide par-
tite mettendo in campo
quanto appreso in fase di
allenamento, per la soddi-
sfazione del presidente della
società Ilenia Rinaldi. Al ter-
mine delle gare tutti gli atle-
ti sono stati premiati con
una medaglia ricordo. Ecco i
piccoli campioni della RIM:
Cat. 2015 - Edoardo De
Stradis, Mattia Parroccini,
Francesco Parroccini,
Francesco Spitaleri,
Francesco Quarta, Francesco
Bitiusca, Thomas Consalvi,
Gabriele Orsini, Filippo
Ceripa e Filippo Di
Giuseppe. Inoltre è stato
consegnato un riconosci-
mento particolare a chi si è
più distinto durante le gare:
“Miglior portiere” Edoardo
De Stradis; “Miglior gaol”
Francesco Bitiusca; “Miglior
attaccante” Francesco
Spitaleri; “Miglior giocatore
del torneo” Mattia
Parroccini.
Cat. 2014A - Roberti
Edoardo; Salagean Daniele;

Giovanrosa Marica; Bisbocci
Matteo; Compagnoni
Jacopo; Belzoino Christian;

Salvini Francesco. 2014 B:
Scalpellini Simone, Di Lucia
Gabriele, Sciucco Leonardo,

Paolacci Davide, Conti
Mattia, Ruocco Diego,
Iannarilli Giorgio. Premi

speciali: Giovanrosa Marica
miglior portiere; Paolacci
Davide capocannoniere con

6 reti; Ruocco Diego miglior
goal; Di Lucia Gabriele
miglior giocatore. 
Ringraziamo per l’acco-
glienza e per l’ottima orga-
nizzazione la ASD Cura e in
particolare il Presidente
Roberto Chiurazzi, il DS
Pietro Morelli, il DT Erasmo
Moretti, il Mister Emanuele
Vitanza, ma soprattutto i
piccoli atleti: Bernabucci
Cristiano, Ballarini
Christian, Marchi Samuel,
Morelli Andrea, Scoccianti
Lorenzo, Nastasi Simone,
Cacalloro Diego Massimo,
Viti Nicholas, Sorchetti
Nicolò, Aquilani Michele,
Milioni Tommaso, Meschini
Leonardo, Paccosi
Leonardo, Saraconi Giulio,
Cascitti Francesco, Proietti
Diego, Corradi Thiago, Isopi
Cristian, Pasqualetti Filippo,
Cicioli Mattia. 
Un ringraziamento va anche
alla Pizzeria La Torre 2.0 per
aver offerto la pizza a tutti
gli atleti, alla farmacia
Zonghi per la sponsorizza-
zione del torneo, e alla trat-
toria RomArte di Cesare
Simmi che ha ospitato il
pranzo a giocatori e genito-
ri. Da sottolineare che dopo
il pranzo, tutte le famiglie
hanno potuto visitare il vici-
no Villaggio di Babbo
Natale dove i ragazzi hanno
dato libero sfogo al diverti-
mento nel parco giochi del-
l’area sempre ospiti della
società organizzatrice del
torneo.
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Nella foto (da sinistra): Paolacci Davide capocannoniere 2014 con 6 reti; Di Lucia Gabriele miglior giocatore 2014; Ruocco Diego miglior goal 2014; Miglior portiere 2015 - Edoardo De Stradis;
Miglior giocatore 2015 Mattia Parroccini; Miglior attaccante 2015 Francesco Spitaleri; Giovanrosa Marica miglior portiere 2014; Miglior gaol 2015 Francesco Bitiusca

CALCIO - Successo dei piccoli calciatori di Cerveteri al torneo dell’ASD Cura

RIM Sport trionfa a Vetralla
Grande accoglienza e ospitalità in un clima di sport, amicizia e divertimento





Dopo il poker allo Spezia, Lotito esulta: “Questa non è più una lazietta” 
Festa Lazio, tutti pazzi per Milinkovic
A regime l’orchestra di mister Sarri

Aggrappata al vertice della classifica, in grado
di soffrire e di ribaltare l'Inter che seppur viva
un momento di crisi è sempre ostacolo scomo-
do specie a San Siro, dove la tradizione della
Roma non è mai stata così particolarmente
favorevole. Mourinho non si è fatto scrupolo di
tenere in panchina all'inizio un perno dell'at-
tacco come Abraham, ma ha tratto giovamento
dai movimenti di Pellegrini Zaniolo e Dybala
che non hanno offerto un punto di riferimento
ai difensori neroazzurri.

Dybala sugli scudi
Sembra talvolta assentarsi e non partecipare
alla manovra ma l'argentino quando non soffre
di problemi fisici è chiaramente in grado di fare
la differenza. I numeri stanno lì a testimoniarlo
con chiarezza. Il suo contributo in termini rea-

lizzativi è già ampio, 5 gol e 2 assist in 9 gare
totali con la maglia della Roma. Gli acciacchi
fisici sembrano un ricordo, ma cosa è cambiato
rispetto al passato? Secondo quanto riferisce
Tuttosport, il segreto è un programma di alle-
namento costruito ad hoc sull’argentino per
evitargli noie muscolari, basti vedere la sostitu-
zione (concordata) all’ora di gioco per crampi
contro l’Inter. 

Verso il Betis
Come nel caso dei cugini anche per la Roma la
testa ora è tassativamente rivolta all'Europa
League, che ha subito una inaspettata battuta
d'arresto in trasferta. Giovedì all'Olimpico arri-
va il Real Betis, rivale per il primato nel rag-
gruppamento. Ieri primo allenamento settima-
nale in vista del match. La squadra è stata divi-

sa in due gruppi: chi ha giocato contro l’Inter
ha svolto lavoro in palestra mentre è scesa in
campo la restante parte della rosa. Mancano
ancora i lungodegenti Wijnaldum e Darboe per
infortunio mentre rimangono fuori rosa sia
William Bianda che Ante Coric in attesa di altre
proposte per il mercato di gennaio.

Lo stadio della Roma
ll Ceo della Roma Berardi si è recato in
Campidoglio per presentare lo studio di fattibi-
lità del nuovo stadio giallorosso, che dovrebbe
sorgere a Pietralata. A margine del summit  il

dirigente del club capitolino prima di entrare
nel merito del progetto si è concesso una ‘bat-
tuta’ sulla vittoria in rimonta della squadra di
Mourinho a San Siro contro l’Inter. “Scusate il
tono con cui parlo, sabato pomeriggio ho perso
la voce, come potete immaginare…”, ha detto.
"Abbiamo presentato uno stadio per la città. A
nome della società sono molto orgoglioso di
aver presentato questo progetto. Avevamo già
detto che avremmo presentato qualcosa in que-
sto periodo e siamo qui. Voglio ringraziare
molto il sindaco Gualtieri ed il suo team per l’
eccellente lavoro svolto ed è un piacere parlare
con una giunta di questo livello. C’è stato un
lavoro di squadra. Abbiamo presentato
un’idea di stadio non solo per i tifosi della
Roma ma per la città. Uno stadio che non sarà
aperto e vivo solo per le due ore della partita
ma lo stadio avrebbe una vita durante tutto
l’anno.” Il sindaco ha ringraziato la Roma per
la serieta e la qualità dell'interlocuzione; presto
riuniremo la conferenza dei servizi (entro 90
giorni, ndr) per esaminare e valutare con altret-
tanta serietà questo progetto.

F.C.

di Francesco Certo

Tutti pazzi per Milinkovic, si
sprecano gli elogi per il cen-
trocampista rimasto anche
quest'estate alla Lazio; un
pilastro della metà campo
laziale, solido, tecnico, fisico,
anche realizzatore di livello.
Su di lui Sarri sta costruendo
una squadra che anche nell'ul-
tima performance con lo
Spezia ha disegnato una
prova d'orchestra, senza
pause e senza incertezze. Con
i liguri la terza vittoria di fila
in campionato, dieci gol
segnati e zero subiti, secondo
poker consecutivo. Anche la
classifica sorride con la Lazio
nelle posizioni di vertice che
ha di nuovo scavalcato la
Roma e guarda la vetta occu-
pata da Napoli e Atalanta
distante solo tre punti. La
ritrovata solidità difensiva
certificata pure dal numero di
gol incassati, appena 5, senza
sacrificare il rendimento

offensivo (17 reti), cifre che
equivalgono a un confortante
+12 nella differenza reti. Il
tutto senza dipendere per
forza da Immobile, esempio di
generosità senza fine, anche
quando manca all'appello del

tabellino come accaduto con lo
Spezia (rigore fallito dopo due
minuti). L'attaccante ieri
pomeriggio ha ricevuto l'enne-
simo premio: al salone
d'Onore del Coni ha ricevuto il
premio Aics di Cultura

Sportiva Beppe Viola, giunto
alla sua trentasettesima edi-
zione dopo lo stop di due anni
imposto dalla Pandemia.
Tutto fila liscio ma poiché non
ci si può fermare ecco che la
testa va subito riposta sull'im-

pegno infrasettimanale in
Austria contro lo Sturm Graz,
match che diventa cruciale per
le sorti del girone di Europa
League alla luce dell'inopinata
sconfitta in terra danese nella
gara della seconda giornata.
Ieri la ripresa immediata, sca-
rico in campo per i titolari e
lavoro tecnico per i calciatori
non utilizzati ieri dall’inizio.
Erano assenti Casale, ai box
per la lesione muscolare
all’adduttore sinistro, e Patric,
sostituito all’intervallo con lo
Spezia per problemi intestina-
li. Non dovrebbero esserci
dubbi sul suo recupero.
Ballottaggio con Gila, finora
sempre impiegato in coppia
con Romagnoli in Europa
League. Probabile una certa
rotazione considerando la
prossima gara di Firenze di
lunedì prossimo. Lazzari e
Immobile potrebbero pure
essere confermati nel blocco di
partenza, anche se in difesa
spera soprattutto Hysaj.

E Lotito gongola
Dopo il 4-0 allo Spezia, c'è
stato il brindisi nell'area hospi-
tality dello Stadio Olimpico.
Immobile ha consegnato al
presidente una targa e c'è stato
anche il taglio della torta pre-
parata per l'occasione a forma
di S. Il presidente è sembrato
emozionato: «Ringrazio tutti,
Sarri, Tare, la squadra. Con
questa vittoria avete dimostra-
to ancora una volta l'unione
della nostra famiglia. Se conti-
nuerete a giocare con questo
spirito e questa compattezza,
regalerete grandi soddisfazio-
ni a me e a tutta la tifoseria».
Lotito ha poi aggiunto:
«Questa non è solo la mia vit-
toria, ma anche la vostra. Per
la prima volta nella storia la
Lazio ha un rappresentante
nelle istituzioni, nel
Parlamento, non è poca roba.
Ora che sto nel Governo, pos-
siamo cambiare ogni stortura.
Questa non è più una Lazietta,
è già una grande società»
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Roma, sei tutta Mourinho
Con Dybala super abbiamo anche il diritto di sognare

Per tanti anni è stata la meravigliosa e graffiante voce
di suo padre Aldo ad inaugurare tutti i match in casa
della Lazio. È infatti proprio per la sua squadra del
cuore che Aldo scrisse “So già du’ore” e tanti altri
brani, che tante e tante volte la curva e i tifosi bianco-
celesti hanno cantato a gran voce per sostenere gli
aquilotti. Domenica, suo figlio Alan, residente a
Cerveteri ed estremamente conosciuto in città, dopo
averlo fatto per la prima volta due domeniche prime
in occasione di Lazio-Verona, è tornato a bordo
campo per caricare il pubblico e la squadra in vista
del lunch match delle ore 12:30 contro lo Spezia tor-
nando ad intonare proprio l’inno che scrisse il padre.
Un’occasione anche per ricordare un volto storico
per il popolo laziale, quello di Tommaso Maestrelli,
del quale il 7 ottobre cadranno i 100anni dalla sua
nascita. 

Alan Donati sulle orme del papà: all’Olimpico 
canta l’inno della Lazio con dedica a Maestrelli



Sarà presentata venerdì 7 ottobre,
alle ore 18:30 presso la Libreria
L’Angolo dell’Avventura
(Avventure nel Mondo) al quartie-
re Testaccio di Roma la nuova
guida diretta ai ciclisti, alla scoper-
ta di una Roma verde e sconfinata
tra Sport, Salute e Cultura. ROMA
IN BICI, scritta da José M. Carcione
e pubblicata dalle Edizioni il Lupo,
comprende 92 percorsi, 11 itinerari
estesi, 74 mappe e 57 siti culturali
con circa 320 km ciclabili tra Roma,
Ostia e Fiumicino. Alla presenta-
zione saranno presenti l’autore e
Carlo Coronati, editore e già autore
di varie guide, tra cui il recente
volume di successo ROMA,
GUIDA INSOLITA PER ESPLO-
RATORI URBANI. Il libro “Roma
in Bici, Un museo all’Aperto -- per-
corsi turistici classici e insoliti per

le due ruote” -- è una guida con 74
mappe e 92 percorsi, per un totale
di circa 320 km, che si possono
combinare tra loro per creare itine-
rari piu estesi. Se ne illustrano
undici, che seguono prevalente-
mente piste ciclabili, sentieri sterra-
ti agevoli, strade ampie e poco traf-
ficate, e quando non ci sono piste,
marciapiedi (con la bici a mano).
La guida è diretta ai ciclisti che
puntano a un’uscita tranquilla, non
agonistica, che abbia anche un

valore culturale. Sport, salute e cul-
tura costituiscono il proposito di
questo libro, che è una novità
anche perché a Roma, da un paio
d’anni, fioriscono piste ciclabili che
ampliano finalmente gli spazi
destinati alle biciclette e contribui-
scono a collegare zone differenti di
una città sconfinata ed anche molto
verde, tra le più verdi d’Europa.
Più che una guida è uno stimolo a
esplorare per sfociare in vicoli, bor-
ghetti, parchi cittadini e monumen-

ti, incuneandosi anche
nella città viva, lonta-
na dai circuiti turistici
propriamente detti.
Non solo chi ama le
lunghe pedalate potrà
apprezzare questa
immersione in una
città con tante storie
da raccontare, dove
sono descritti con chia-
rezza gli itinerari che
conducono a siti cultu-

rali, anche poco conosciuti. Un
libro che stimola anche una cittadi-
nanza attiva per conoscere, pren-
dere coscienza, suggerire compor-
tamenti tesi a modificare – proprio
oggi che è così necessario – una
città pensata soprattutto per le
automobili e che dovrebbe acco-

gliere anche le istan-
ze di chi pratica una
mobilità alternativa.
Il cicloturismo non è
solo un’opportunità
di benessere psicofi-
sico ma anche cultu-
rale, un impegno per
far emergere una
città “invisibile” e per
sognare ed avvicinar-
si a una città “vivibi-
le”. - José M.
Carcione

Bruce Springsteen dall’11 novembre
di nuovo nei negozi in Cd e in doppio Lp
“Only The Strong Survive” contiene quindici cover di storici brani soul
L’11 novembre prossimo usci-
rà “Only The Strong Survive”,
il nuovo album di Bruce
Springsteen contenente 15
grandi successi soul, reinter-
pretati dall’artista del New
Jersey che il 23 settembre scor-
so ha compiuto 73 anni. Il
21esimo album in carriera del
Boss celebra la musica e i leg-
gendari cataloghi di Motown,
Gamble and Huff e Stax: al
suo interno, l’inconfondibile
voce di Bruce Springsteen e i
contributi musicali di The E
Street Horns con gli arrangia-
menti degli archi realizzati da
Rob Mathes e i cori di Soozie
Tyrell, Lisa Lowell, Michelle
Moore, Curtis King Jr., Dennis
Collins e Fonzi Thornton.
Inoltre i  brani “I Forgot to Be
Your Lover”e “Soul Days”
sono arricchiti dalla voce di
Sam Moore. “Volevo fare un
album in cui cantare e basta –
commenta Bruce Springsteen
– E quale musica migliore, per
fare tutto questo, se non il
repertorio americano degli
anni sessanta e settanta? Ho
preso ispirazione da Levi

Stubbs, David Ruffin, Jimmy
Ruffin, the Iceman Jerry
Butler, Diana Ross, Dobie
Gray, Scott Walker, tra gli
altri. E ho provato a rendere
giustizia a tutti loro e a tutti gli
spettacolari autori di questa
musica gloriosa. Il mio obietti-
vo è permettere al pubblico

moderno di fare esperienza
della bellezza e gioia di queste
canzoni, così come ho fatto io
fin dalla prima volta che le ho
sentite. Spero che amiate
ascoltarle tanto quanto ho
amato io realizzarle...”.
L’album uscirà in digitale, in
versione CD e in DOPPIO LP
ed è già disponibile in pre-

order. Mentre il primo singolo
tratto dal nuovo progetto
musicale è ”Do I love you
(Indeed I Do)”, originariamen-
te interpretato e scritto da
Frank Wilson, è già in digitale
e in rotazione radiofonica.
Realizzato al Thrill Hill
Recording in New Jersey, l’al-

bum è stato prodotto da Ron
Aniello, con Rob Lebret come
ingegnere del suono e Jon
Landau come produttore ese-
cutivo. “Only The Strong
Survive” arriva a due anni di
distanza da “Letter To You”,
uscito nell’ottobre del 2020,
che ha debuttato alla #1 della

classifica FIMI/GFK degli
album e dei vinili più venduti
ed è stato certificato Platino in
Italia. Il 2023 vedrà il ritorno
on the road di Bruce
Springsteen and The E Street
Band, con una serie di date
negli Stati Uniti e in Europa,
che fino ad oggi  hanno ven-
duto più di 1.6 milioni di
biglietti. Tre le date in Italia :
18 Maggio a Ferrara, 21
Maggio Roma al Circo
Massimo e 25 Luglio a Monza.
Questa la tracklist dell’album:
“Only the Strong
Survive”,”Soul Days” feat.
Sam Moore, “Nightshift”, “Do
I Love You (Indeed I Do)”,
“The Sun Ain’t Gonna Shine
Anymore”, “Turn Back the
Hands of Time”, “When She
Was My Girl”, “Hey, Western
Union Man”, “I Wish It Would
Rain”, “Don’t Play That
Song”, “Any Other Way”, “I
Forgot to Be Your Lover” feat.
Sam Moore, “7 Rooms of
Gloom”, “What Becomes of
the Brokenhearted”,
“Someday We’ll Be Together”.

Daran

laVoce martedì 4 ottobre 2022 Da non perdere... • 21

Roma in bici - Un museo all’aperto
José M. Carcione, con il patrocinio di RomaNatura presenta la sua nuova guida
rivolta ai ciclisti, venerdì 7 ottobre alle ore 18:30 alla Libreria L’Avventura



Elisa torna nei teatri. L’artista sceglie
l’atmosfera intima della location
per‘An Intimate Night’, una serie di
date speciali che prenderanno il via l’1
dicembre da Trieste. Ad accompagnare
la voce della cantautrice in questa ope-
razione ci sarà una formazione di solo
pianoforte, chitarra e quintetto d’archi.
Una nuova avventura sul palco per
Elisa che sabato scorso ha chiuso a
Roma la tournée ‘Back To The Future
Live Tour’, che ha incrociato comples-
sivamente con oltre 150mila spettatori.
Le prevendite di ‘An Intimate Night’
(prodotto e organizzato da Friends and

Partners e Double Trouble Club) si
apriranno alle 16 di domani 29 settem-
bre per tutti. I biglietti sono disponibili
in anteprima da oggi per gli iscritti al
fanclub. Le date in calendario, in
aggiornamento, sono: 1 dicembre
Trieste - Teatro Rossetti, 5 dicembre
Bologna - Europauditorium, 8 dicem-
bre Milano - Teatro degli Arcimboldi,
16 dicembre Torino - Auditorium G.
Agnelli Del Lingotto, 21 dicembre
Firenze - Teatro Verdi, 28 dicembre
Roma - Auditorium Parco Della
Musica e 3 gennaio Catania - Teatro
Metropolitan.

Elisa annuncia il tour nei teatri
laVocemartedì 4 ottobre 202222 • Telecomando

Ecco tutto quello che c’è da sapere su biglietti e date



Sono NAIP, Samuel,
Frenetik&Orang3, Studio
Cliché, con la curatela di
Andrea Lai per Maker Music, i
protagonisti del primo
Soundscape d’Italia: dal 7 al 9
ottobre 2022 all’interno di
Maker Faire Rome The
European Edition - la manife-
stazione sull’innovazione pro-
mossa e organizzata dalla
Camera di Commercio di
Roma che si terrà per il suo
decennale negli spazi del
Gazometro di Roma - il primo
spazio musicale immersivo che
supera il normale concetto di
concerto frontale e che, sfrut-
tando le nuove frontiere della
tecnologia applicata alla creati-
vità musicale, crea un paesag-
gio sonoro in cui il pubblico
posto al centro viene circonda-
to e attraversato dal suono
stesso, aumentato attraverso
l’impianto diffuso nell’area.
Soundscape è un paesaggio
sonoro all’interno del quale si
innestano le perfomance live
degli sperimentatori del suono,
per dare vita a un’esperienza
che unisce i linguaggi creativi
contemporanei e con essi
accende un cono di luce sulle
nuove frontiere della tecnolo-
gia applicata al visual, al suono
e alla sua riproduzione, inse-
rendo il concetto di “suono
aumentato”. A confronto nello
spazio Soundscape nei 3 giorni
di staffetta musicale di Maker
Music, guidati dalla curatela di
Andrea Lai, quattro artisti che
hanno fatto dell’innovazione e
delle nuove frontiere di speri-
mentazione artistica la loro

cifra stilistica: NAIP, che ha
portato la tecnologia all’atten-
zione del grande pubblico gra-
zie a XFactor, posizionandosi
tra i personaggi più originali
ed eclettici degli ultimi anni,
giocando con i generi e la
fusione tra discipline artistiche;
Samuel, sperimentatore d’ec-
cellenza della scena italiana,
tra i primi protagonisti assoluti
della svolta musicale italiana
dagli anni Novanta a oggi;
Frenetik e Orang3 produttori e
polistrumentisti  autori di hit
per Coez, Gemitaiz, Salmo,
Achille Lauro, Clementino,
Ensi , Francesca Michelin e
Emma Marrone, con le loro rit-
miche urban, hip hop e soul tra
suoni larghi, dilatati e senza
gravità. Al fianco di ognuno di

loro, Studio Cliché: collettivo
di creativi e professionisti delle
installazioni immersive cros-
smediali, sperimentatori di
visioni e tecnologie.
Soundscape è un organismo
composto da suoni, pixel e luci
che riceverà, trasmetterà ed
elaborerà le suggestioni degli
artisti che lo generano. Una
rete di impulsi che avvolgerà
lo spettatore in uno spazio vivo
e immersivo, un viaggio oniri-
co tra le arti che si fondono in
un unico linguaggio universa-
le, ancestrale con al centro il
pubblico - Studio Clichè Il 7
ottobre alle ore 14.00 Frenetik e
Orang3 proporranno
SpaceHop. Oltre ad essere pro-
duttori, Frenetik&Orang3
amano suonare dal vivo e

quale migliore occasione per il
loro suono spaziale se non
quella di andare in scena in un
setup spaziale? Saranno
accompagnati dal vivo da un
violoncello e della videoarte di
Studio Clichè A seguire, alle
ore 16:00 il talk DJ Stile presen-
ta: Il rapporto contemporaneo
tra immagini e sonoro.
Partendo dal cinema attraver-
sando ogni tipo di sperimenta-
zione sonora così come è suc-
cesso nella storia delle arti visi-
ve, il talk traccia un percorso
fatto di parole e suoni magi-
stralmente manipolati da vivo
da DJ Stile, che arriva fino ai
nuovi linguaggi, che di volta in
volta si trasformano per via del
contesto storico, dei luoghi e
delle innovazioni tecnologiche.

L’8 ottobre alle 14.00 sarà la
volta di NAIP con Nel Cantiere
+ Studio Clichè. “Nel cantiere è
il modo in cui mi dedico alla
creatività” spiega lo stesso
NAIP, “il cantiere non chiude
mai e poi cantiere perché ha a
che fare con i suoni che uso,
rumori di lavori in corso che
diventano suoni e, infine, can-
tiere perché questo è uno spet-
tacolo in costruzione finito.”
Alle ore 16:00 sul palco di
Maker Music sarà poi la volta
di Festinalente Dischi,
Showcase Decomposer + LIZ –
AV Show. Decomposer è uno
progetto di sperimentazione
musicale e audiovisiva creato
da Agostino Maria Ticino, tra i
fondatori del Museo del synth
Marchigiano e produttore di

musica per film e tv (Amazon,
RAI, Sky). Il suo nuovo show
ha trovato la partner perfetta in
LIZ, artista audiovisiva da anni
coinvolta nella ricerca e nel-
l’espressione video di contenu-
ti musicali. Ospite di
Soundscape il 9 ottobre alle
14.00 Samuel con Babbaluci
live + Studio Clichè: una per-
formance che con il video e
light design di Studio Clichè
diventa esclusiva per Maker
Music. Un set elettronico nel
quale, accompagnato da
Alessandro Bavo, musica e
voce si sommeranno in una
performance elettronica e sola-
re. Il suono diffuso a 360 gradi
intorno al pubblico, insieme ai
video immersivi sono un’espe-
rienza di ascolto unica, un
modo totalmente inedito di
ascoltare il groove della musica
di Samuel. A seguire, alle ore
16:00 Festinalente Dischi pre-
senta: Festinalente Ensemble
con Ominostanco/P41/Rive,
un progetto collettivo che
trova nell’improvvisazione la
formula per creare tessuti elet-
tronici dettati dall’intuito e dal
rapporto uomo/macchina. La
Maker Faire Rome, giunta alla
sua decima edizione, è pro-
mossa e organizzata dalla
Camera di Commercio di
Roma, attraverso la sua
Azienda speciale Innova
Camera e può contare sul sup-
porto di partner istituzionali -
tra i quali il Ministero degli
Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale,
l’Agenzia ICE, la Regione
Lazio - e privati. 

Dal 7 al 9 ottobre, per i 10 anni di Maker Faire Rome, in scena
creatività musicale aumentata e le nuove frontiere della

tecnologia applicata al suono in un inedito paesaggio sonoro
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Tutto pronto per il “Maker Music”
NAIP, Samuel, Frenetik&Orang3, Studio Cliché con la direzione artistica di Andrea Lai
protagonisti del primo Soundscape d’Italia con tre performance immersive multidirezionali

Cinema: il ritorno di Manuela Arcuri
con l’horror “Gli Artigli dell’Aquila”

La splendida attrice torna sul grande schermo insieme 
al nuovo sex symbol italo-albanese Arnold Damazzeti

C’è molta attesa per il film “Blades in
the Darkness”, un action-horror che
nella sua versione italiana prende il
nome di “Gli Artigli dell’Aquila”.
Diretto e fotografato da Alex Visani,
erede naturale di Dario Argento, vede
nel cast una ritrovata Manuela Arcuri
interpretare la moglie del
“Comandante” che ha il volto di
Francesco Rossini, già visto a Cannes
nel recente “Effetto Notte” di Marco
Bellocchio. La rivelazione del film è
però anche il nuovo sex-symbol italo-
albanese Arnold Damazzeti che domi-
na la scena nel ruolo di eroe bello e
dannato. Il film, con molte difficoltà, è
stato girato a Tirana, all’interno della
rete di bunker sotterranei fatti costrui-
re dal dittatore albanese Enver Oxha.
Lorenzo Lepori oltre ad aver scritto la

sceneggiatura con Visani, interpreta
sotto il make-up realizzato da Eleonora
D’Angelo e Jacopo Tomassini il perso-
naggio del mostruoso “Uomo Aquila”.
Già vincitore al Demonic FilmFest in
Canada per la migliore scenografia, il
film è stato selezionato da numerosi
festival internazionali tra i quali il pre-
stigioso Razor FilmFest di Bruges, il
Los Angeles Horror FilmFest, Il
Dracula FilmFest in Romania, l’Atlanta
FilmFest e l’Astrophobia FilmFest in
Canada. Una speciale proiezione è pre-
vista ad Atlanta e Chicago a novembre,
nel corso del famoso appuntamento
con la rassegna dei migliori film horror
americani: la settimana dei ”Days of
the Dead”. Un bel riconoscimento per
il cinema indipendente italiano anche
se Visani ha dovuto attingere a capita-

li esteri per questa sua nuova avventu-
ra. Il film è infatti prodotto da Aspide 1
Production UG e da J&K
MediaPartner.  In anteprima italiana lo
si potrà vedere al Voghera Film
Festival il 14 ottobre e nelle sale del
gruppo austriaco Cineplexx in Europa
a partire dal 27 ottobre. In Italia
potrebbe essere disponibile nelle sale
UCI a partire da gennaio 2023. Nel cast
italo-albanese oltre a Manuela Arcuri
troviamo Arnold Damazzeti (anche
produttore esecutivo), Ermir Jonka,
Ilirda Bejleri, Joli Emiri, Ismail Shino,
Ingrid Monacelli, Lorenzo Lepori,
Matia Çobanaj, Francesco Rossini,
Lucrezia Calogero, Xhino Musollari,
Edvin Mustafa.

La trama - Tirana 1997. Il caos lasciato

dalla caduta del comunismo ha aperto
le porte a una sanguinosa guerra civile.
Matia, appena un adolescente, è mole-
stato dai suoi compagni di gioco. Nel
tentativo di scappare, si nasconde
all’interno di un bunker abbandonato.
In quell’edificio spettrale, Matia sarà il

primo a scoprire qualcosa di spavento-
so e impensabile che cambierà tutta la
sua vita. Tirana 2022. Davide, Giulia,
Nua e Adrian progettano il loro nuovo
futuro: riutilizzare un bunker del pre-
cedente regime. Uno del gruppo,
segretamente, è disposto a truffare gli
altri pur di saldare un debito verso
alcune “vecchie conoscenze” che non
accetteranno un no come risposta.
Nella fortezza, dove il gruppo di
ragazzi si aspetta che il loro sogno si
avveri, troveranno droga, violenza e
paura. Il vero orrore però si nasconde
dietro un vecchio muro. Un orrore
assetato di sangue armato di lame
mortali.




